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IPER LA RASSEGNA DEL'ATTIVITA' ECONOMICA HEL B0STR0 CIRC0BDARI0

FSSTONO MTENSII PBEPAMTM
HELLE F u ñ a  ÏMPBESE E COOP. ACHICOLERicorre in  questi g iorn i i l  IL  an- |  

no d i v ita  del nostro giornale, il i
cu i nome è un program m a■ i

1
N e l nostro circondario era sen- g Sono iniziaiti in tutto il circon- 

iita. la  nécessita d i un giornale in 8 darlo i  preparativi per la rassegna 
lingua ita liana  che traitasse e fosse g delî’attiwità económica 
di guida in  tu t t i  i  suoi spécifia § j  javOTatori delle nôstre fabbri- 
problem i nef campo económica, g ch0 ed . condad¡Ili de;to -campagna 
culturale e político in genere, g sj .s<>no messi álacremente alT-ape-

Da: tem po il  nostro popolo lavo- s. ra Per a-ssicurare il migüare suc- 
ra te r e sent iva U biscgno di un gior- § cesso a ’Questai mostra, •che e djve- 
nale che• rispechiasse la lotta per = nuta una tra-dizione ormai per n 
la  realizzazione del suo program m a  § nostro popolo Javoraiove. 
económica. che g li fosse d i guida §¡ H ootnita-to coordjnatore ha r1’- 
nel suo lavoro quotidiano, che af- 1 ce-vuto glá numeróse doman e 
frontasse ed indicaïsse i l  modo per I  di. adesione che fu im m ano

■ g il grande î-nteressamento che la 
|  rassegna stessa ha destato in °Sni 
g strato délia postra popolaizione.
I  Cosi hanno. aderiito a la mostra 
Í  finora l ’ex AMPELEA e l’ex A'R- 
1 RIGONI dï Isolai, I CANTIERI NA-

¡
VALI di Firano, la faibbrica DE- 
LANGLjéDE di Capodistria, TEDI- 
LIT, la FRUCTUS, la VENO, l ’OM- 
_ NIA ed altrl ancora,

I  GH opérai dell’Am,pelea si pro- 
|  pongono di esporre tutto il pro- 
I  cesso produttivo délia fabbrica, 
1 roentre qu-elli dell’ArrigOini espar -

Finora vi hanno^aderito dire 44 artigianí - imponente sarà pure F Gtüvità culturale e sportiva

risolvere i suoi complessi problemi, 
che prospettasse i suoi bisogni e le 
sue aspirazioni, che servisse per i l  
suo elevam ento cuîturale-ideologi- 
co, che fàslse, infine, un mezzo ef­
ficace per lo smascheramento dei 
suoi nem ici esterni ed intern i.

Quando sorgava «La Nostra Lot­
ta», nel setiem bre del 1948, ferve- 
vana in  Capodistria e nel Circón- 
da rio  i p reparativ i per la I. mo­
stra delle a ttiv ita  economiche che 
costituiva U p rim o  bilanci» di 
guanta era stato fa tto  da'I petere  
popotare fino  allora e che rappre- 
sentava  i l  punto d i partenza e la 
(prima solida base p er Vuilteriore 
rafforzam ento delta «ostra econo­
m ía  e per lo sviluppo fleg li ele­
m enti socialisti che in  essa ferm en- 
tavano■ 1 ' ! I . r

ranno una dimo'strazione .detle con­
quiste ottenute dai nostri lavora- 
tori e del ienore di vita raig-giunta 
dagili operai della fabbrica. II col- 
lettiivo di lavare de’la DELAN- 
GLABE presentera un campionario 
de j, suai prodotti.

'Nella pescheria mercato, in co- 
struzione a Capodistria, che ospi- 
terá ivari repartí, proseguono in­
tensamente i l'avori di adattame-nito, 
I vari padiglioni saranno sistemati 
in modo da offrire una visione 
completa della riostra attivité eco­
nómica. IL primo padiglione saré 
riservato al turismo ed al folclore 
Jódale .presentiaridione lo sjviluppo 
e le jptrospettititve ifutrure.

II Comitato Coordinatore per la 
Mostré delle attivita economiche 
ha invitato gli artigianí delle cittá 
costiere del nostro distretto a pre­
parar^ per la mostosa delle attivo- 
tá economiche. Gli artigianí hanno 
dimostrato un grande interesse per 
questa mostxa e, ¡sino ad ora, si

loro

I SUPERATO IL P1AB0 SEMESTRALE BEL COMMERCIO

i ÜTEVfiLE AUMENTO DEL TENBRE DI ViïA
I l  momento politico  di a liara  era § 

quanto m ai delicato; l ’offensiva co- j§ Nella nostra economía il commer 
m inform ista im perversava. sia a = dio. oltre a'la iproduzione :n gene-lin form ista  imperversava, sia 
Trieste come nel nostro Circonda­
rio , senzm lim itazione d i colipi, con­
tro  U Potere Popolare e tu tte  le 
conquiste sociaili da esso attuate, 
Precedeva d i un mese U processo 
detla banda terroo'istiáa di Isola

I  rale, riveste un ruoio di partioó- 
1 'Lare importaniza. L ’esportaizione e 
= l’importarzlone assuínono per noi un 
= grande significato, poiché la no- 
!  stra economía non puo offrirej. tut- 
I  to ció di cu¿ la nostra popoialzione 

foraggiata dal C L N  dejl’lstrja che, |  ha ibisoigno. Nécessita quindi ohe 
da Trieste, d irigeva le azioni c r i- J| producíama quei prodotti che pos-

sono essere vanta,ggiosamente es- 
p-ortati.

m in a li dei suai accoliti net nostro 
circondario , quindi, datte sua nas- _ _
'cita, i l  nostro giornale si trovà d i- s  La nostr-a esportazio-ne è î'imitata
namzi ad un fronte comuna reazio- 
nario-com inform ista contro i l  qua- 
le, a fianco d i tutte le forze sane, 
si trovo ad ingaggiare la  lotta.

P rop rio  in quei mesi la popola- 
zione democrática ita liana  del no­
stro circondario era stata privata  
del giornale democrático p iú  d if-  
fii$o « II Ijavorntore», caduto in  m a­
no a lia  banda dei tra d ito ri comin- 
form isti. / '¡ ¡ ; ■>. 1 ■; ;-íM? * =

attua'mente al ¿alie, al pesce con- 
-servato, alia friutta, a,gli ortaggi.al 

s  vino ed a'la pietra da costruzioni.
C onfrontando 1 ’ espor t az i on e dellla 

prima meta dell’anno in corso con 
quella del,lo scorso anno rileviamo 
che essai, è auméntata del 27 
Ció costilulsce senza duibbio un 
progresse, considerando çopratntto 
lie difficoltà .incontrate a causa- dél­
ia siccità e déliai manlcanzai di ma-

- Paragonando 1’indice d’importa- 
eione deï 1949 a quelle di quest’an- 
no rileviamo che ií piano d’impor- 
tazione per il .primo semestre del- 
l’anno corrente, è stato superato 
del 49,06 % per i generi alimen­
tar!, del .48,5 % per i tessuti e del 
'44,7 %  per le calzatui-e. E’ stato 
cosí realizizato un notevole aumen­
to del tenore di vita generale,

El piano d’importazicme dei pro­
dotti del le,gno, deiredilizia. chimi- 
ci e ferrosi è stato pure isuperato. 
Nej confronti di quello del 1949 è. 
stato superato dell 48,9 %  per il 
legno, del 58,5 % per materiale da 
costruzioni, del 60,4 % per i pro­
dotti chimicii e del 54 % per i 
prodotti in ferro.

sono prenotati per esporre i 
prqdotti oltre 4Q artigianí.

Era i faíegnami il canp. Zueca 
Giovanni esiporrà una imbarcazio- 
ne da gara «ibeccaccino» olimpioni- 
co. Derin Giovanni esporrà una cu- 
ciña, cosí pure Serpan, Steffè e 
Zuicca Giuerrino presentera,nno deL 
le eamer.e ida letto. Scocohi Gio­
vanni presentera mobilio da encina, 
D’Agostini dij. Isola invec? una- -bibli­
oteca modello. Da Isola esporranno 
inoltre Troian Giovanni e Delise 
Beniamino. Anche a'euni falegna- 
mi di Firarao esiporramno i loro 
prodotti.

I fabbri Erandolin, Dobrinia e 
Urbanac di Capodistria mostreran- 
no le toro capacita. Degraissi Pom- 

' peo da Isola imvece esporrà una 
maie,china per mescolare la malta, 
costruita da lui stesso, Altri fabbri 
e meccanici di pirano e Isola pre- 
senteramno prodotti necessari alta 
pesca ed alla navigazione.

Qiuest’anmo il Comitato orgiante- 
zatore del'a mostra distribuirá a'gli 
artigianí espositori, diplomi con ta 
ciassificazione e premi per i mi- 
gliori prodotti esposti. Nel con- 
tempo gli artigiani potranno stiu 
pulare contratti od aocettare ordi- 
naz.ioni.

Finora ben 44 sono gli artigiani 
che hanno bato la loro adesione, 
mentrq altri lo fa-ranno senza dub. 
bio,

XI ccmitato coordinatore ha pre- 
dîsposto, in concomitanza con la 
xassegnai, un ricchissimo progi ani­
ma culturale e sportivo. La Téc­
nica1 Popolare ha- assiscur-ato pure 
U suo app-ag-gio proponendosi di 
organizzare delle imponenti mani- 
festaizioni, che ,ïl nostro circondario 
non la mai avuto occasione dj ve­

nere finora.
Per il programma cu-lturale han. 

no dato finora la loro adesione il 
Teatro dell’ Opera di Lutolana, il 
coro del'a Radio dï Za-gaibria, men- 
tre si attende, come certa l’ade- 
sione del' Teatro del- Popolo di 
Fiume e di ailtrj complessi euitu- 
ra-U locali,

1 nodopera. In iparticolare dobtoiamo 
Una delle p iù  igriddili speéulazio- X a  rü6yare che i nostri, prodotti d’es- 

ni délia, reazione borghese, a cui \ |  pG,rtaizi0ne «i sono piazz-ati molto 
poi si è. msociato i l  cominfomiismc ' |  ¿ en(î suj mercati jugoslavi e trie-

s  stini. ; i ¡ - 1 i '4
i  iSe vogitiàmo otteriere in questo 
i  campa succès si ancor maggkxri, 
5 dobbiatrio curare costantemente "il 
I  miglioramento délia quaîità dei 
|  nostri .prodotti, dato che per essi 
Ü sono sempre grandi richieste, , 
I  D’altronde abbiama potuto e!e- 

var ele nost.re imiporta-zioni assi-

Supéralo dall'UGÂ alla fine’ d'apsto 
Il piano annuafle di lavoro

c stata -Sempire ed e la  pretesa sna- 
zionalizzazione degli ita lia m  della 
zona jugoslava, O ttpna risposta, 
e stata, quindi, Vistituzione del no­
stro giomaile che corrisponde alle  
esigenze nazionali del nostro po­
polo nelVugualianza dei diritti con 
i popoli fra te lli, croati e sloueni, 
del circondario- Assolvendo i l  suo
compito, i l  g iornale, o ltre  corris- y curando cosí maggiori contingenti

■’•’ f !  di iproidotu industriali iper ill larg-o 
r< v 3 consumo.

pondere a quello scope, dovevo 
continuare la lotta1 p er cancellert
le residue tare  d i una m entalita  fa- s  
sersta, educare le masse itugiane in . j

un sano spntimento nazionale, nel 1 
rispetto  e ne'li’amore verso g li a l­
t r i  popoli, nonché nei p rinc ip i so- 
ciali'sti d i soi.idnlricta in ter nazionale.

N el processo evolutivo della vita 
sociaie del nostro circondario «Ln 
Nostra Lotta», ha. avuto ampio cam­
po di prospetfare ed analizzare, s  
nonchi di contribu iré ai riso lv i- g 
m entó dei m otteplici' problem i che ü 
sorgono nella  dura lotta  per Vedi- g 
ficazione del socialismo, L ’introdu- s  
zione d e ll’economia pianif.icata, ba- g 
se essenzidle d e li’edificazione socio.- |  
lista (che po¿ é una necessitd sto- |  
rica p ropria  del Potere Popolare),, = 
ha reso p¡ñ  arduo ed importante ir. g 
ruolo  assunto del giornale per i l  |j 
raggiungim ento delle mete cui as- |  
pirano tu tu  i popoli n e ta  m urcia |  
inarrestab ile della societd umana 
nel suo sviluppo «atúrale.

Se uno fra  j m e rili del nostro 
giornale é quello d i aver larga­
mente popolarizzato i successi rag - 
g iu n ti dai nostro popolo lavoratore  
e di aver messo in  risalto  le v /tto - 
rie  del lavoro creativo dei nostri 
laVoratori,
é il  suo m érito d i averc compiuto 
i l  dovere d i segnalare g li erren-i e 
le deficenze dovunque siano state 
rilevaté . Questn c un indice di for­
za. delle nostre ma-sse lavoratrici ed 
é una nece: sita imprescind¡bile del­
la red ltá  socialista. Questa ino ltre  
é una delle arm i piú efficaci i-n

La -gioventu del distretto di Ca- 
podistria, cosnp-resa dei ccmpiti ad 
egsa affidati dal nostro Potere Po- 
pblare e degli impeigni presi per 
la rea'izzazioine del nostro piano 
economic;) anumale, ha. imipegnato 
tiutte ]e sue fonze nella grande ga- 
rea i-ntrapresa dal nostro popol-o ed 
ha otteniuto m  ..questi giorni un 
grande successo. El piano annuale 
di lavoro deirongaiuzizazione giova- 
nil-a is ista-to sup-era,to gia 4 mesi. 
priina del previsto. Nel piano dt

BONIFACIO» SUPERA LA NORMA DEL 305 %

a* Din. - 15 LIRE

U N ÍIO N E  DEGLI ITAL1ANI

Intensatattivitás
La sett,imana é stata d’intensa e 

prosperosa attivita per il rafforza- 
mento deil’iUni-one It-aliaini nel di­
stretto di Buie.

NeU’amibito della gara d’emuia- 
zione in anore alia Rassegna Cul­
túrale, i cirooli di cultura si sono 
¡mpegnati di comprendere nella lo­
ro organizzazione la ma-ggioran'za 
del-la popolazione italiana dei sin- 
g-ol'i centri. Dai primi risutati per- 
venuiti, possiamo constatare che 
questa imp-egno viene assolto con 
onore. — Buie, Griságnana ed Urna- 
¡gol ihanno impegnato ;á fondo le 
loro forze per Tallar,gamento del­
la loro organizzazione. II Circolo 
di Grisignana ha ra-ggiunto i 113 
soci, ,i che raippresenta 1’80 % della 
popolazione italiana della localita. 
Le cittadine di Buie ed Umago, 
rispettivamente, con 500 e 400 so­
ci, hanno ottenuito de,i jbuoni risul- 
tati che in segiuito verranno anco­
ra migl.iorati. Anche nelle aitre 
cittadine sii svolge l ’azlione iper 
Tal lar gamento dei oir col i d-i cul­
tura.

I  'brigadieri aU’opera: i l  p rim o a sinistra è ¡1 comp, Felluga Gim anni
d a  Iso la

lavoro volontario la -gioventü do- 
veva daré 248,000 ore entro l’an- 
no. Sino ail I setiembre ne sono 
state effettuate 272.370 p-er un va­
lore domplassivo; di 4,714.200 di­
nar i.

Per lo sviluppo cultúrale 165 gio- 
vani hanno partecipato a corsi va. 
ri, rnentre l’oi-gaaiizzaziane giova- 
nile del, distretto si á allargata con 
Tindusiane di 465 nuovi memibri-

Cosí Ja gioventü, inclusa nell’or- 
ganizzaizione deH’UiAIS, prosegiue 
nella sua lotta per Tedificazione 
socialista- nel circondario.

C o m m s ic o ra zio n e
dei marttri di Basovizza

Gggi, »1 cimitero di S. Anna :n 
Trieste e domeni,ca 10. c, m. a Ba- 
soviseza, su! lu-ogo dej, martirio di 
Bidovec, Marušič, Miloš e Valen- 
piiijr, fucjjati id-aí ¡fa-sfeisij, avranno 
Juogo de-lle solenni -celebrazioni in- 
dlett-e dal'ie qrgarí/zzai'Jkmi ídemo- 
cra-tiche d-i -Trieste.

JM dr. Pai'utan{ presidente de] 
CoBsiglio di Zona, >che, in un pri­
mo tempo ave.va proilbito, J’esposi- 
zione delle bandiere della lotta di 
Jiberazione ,nazionale — símbolo 
per i quale hanno dato la vita i 4 
martiri e bandiere,' sotto le quali 
il popolo lavoratore di Trieste e 
della1 reg-i-one Giulia' ha lotta lo con- 
tro il fascjaino, ha ritirato il di­
vido sotto la pressione dell’opi- 
nione puibblica democrática-, -che 
aveva elevato energiche proteste.

Prodotti dell’ industria jugoslava

L s  R . F .  P . J .  á ll< ! Í Í6 F 3  l q  s e t l š m a n a
di Trieste

y IL PRESTITO « M E  NELLft R.rF.P-J-" ^

3 ”232,329.1000 din 
|a ] l  IV . g l o r i M >

• BELGRADO — Alia data del 4
c. m., cioé al quarto gi-orno ,da-l- 
Tinizio delle sottoscrieioni per ií 
prestito naizionale, Ja cifra presta- 
büita é stata supe-rata,

Secondio nn c-cmuníeaxo della 
comm-issione fedérale per ¡I pre­
stito nazionale, alie ore 12 del 4 
settemtore Timp-orto delle sottoscri- 
zioni aveva ragiunto i 3 miliardi, 
232 milioiii e 329 mi,la- dinari, *

A decine di migliaia i- lavoratori 
di tu'tta ,1a Juigoslavia-, che cpl loro 
slancio lavorativd dimostra-no il Io­
nio ajinare talla patria -socialista, 
l’-hanno nuevamente dimostrato in 
qu-esti giorni.

S H E e Te í
SULLA JUOOSLAVIA

BELGRADO — ,11 professore uni­
versitario dr. Azi Giroaino, dlret- 
tore delT'Istituto meteoroligi-co cén­
trale di Roma, che é uno dei piü 
noli -scienziati nel suo campo, ha 
viisitato recentemente gli -istituti 
scientifici e di ri-cerca, le -stazioni 
spe-rimentaü della RFF’J.

H. pro! .A;zi, in una conferenza 
staimpa, tenut-a ipr,i!m,d di lascia-re. la 
JÚgoslavia, ha dichiarato:

«Durante le mié visite ho potuto 
conoscere i vostri lavoratori della 
scienza, — ha detto tra  l ’a ltro  il 
prof- Azi —> che si dintinguono per 
la loro eccezionale conoscenza del- 
l ’agricoltura e desiderano progre- 
dire, trovando plena assistenza e 
comprensione negli organi statali. 
«Senza dubbio — ha detto — que­
sta collaborcszione potrebbe contri­
buiré al consolidamento della pace- 
I I  nostro contadino della Romagna 
ed il vostro cooperatoi-e non desi­
derano certamente la guerra, come 
puré non vogliono togliere l ’uno 
a ll’a ltro  ció che es'si possiedono».

«Portare di preparativ i a lia  guer­
ra in  Jugoslavia e della presenza 
neill’Armalta Jugoslava di u ffic iali 
m ericani, nonché dell’esistenza di 
aeroporti americani é semplicemen- 
te ridicolo.

Il1 padiglione jiuigoslavo alla Fiera 
di Trieste soi'Jetva l’ammirazione di 
tutti i vi-sitatori.

In esso, nonostante la1 ristrettez- 
za dell-o spazio, si possono ammi- 
rare molti prodotti délia nuova in- 
dustrîa jugoslava che mostrano 
chiaramerite ',1 grande svifluppo avu. 
tosi negli anni del dopoiguerra nel 
campo indlustriale.

Gli ambienti commerciali dimo- 
strano grande interesse e ¡le rich-i- 
este di acquisti aiuimentano di gior­
no in giorno,

Cosi, ad esempio, gj-i ambienti 
commerciaiii di tutti gli sta-ti, spe- 
cialmente gli -svizzeri, si interessa- 
no per l ’acquisto del famoso mar- 
mo colorato macedone, che. è una 
speciaJità jugo-slla-va.

Naturalmente il legname desta T 
intéressé maggiore, costitiuendo esso 
uno dei principali articoli di es-p-or- 
ta;zi-one. Particolarmente interessati 
appaiono gli- aimibfenti commerciaiii 
delr’Itali®, e degli ,stati de,l Levante.

Fer i! pesce conservato, le mag­
giori richieste provengono da Tri­
este e dallTIta’ia; per il cemento da 
Trieste e dai -Levante, per le b-otti 
in legno da Trieste e daUTtalia. 
Sono pure in corso trattative per 
la vendita di grandi quantité di 
carne eonservata.

I rappresentanti degl,i sta-ti deil 
Levante hanno richiest-o in ispecial 
modo i proiettori cinematografici 
della fabbrica «Iskra» di Krainj.

Grande interessamento attira an. 
che il campionario dei prodotti in 
pelle di cinghiale ed in vini da 
tavolla. ! ! ! ' ' '

All’esterno del padiglione sono 
1 esposti i prodotti delTindusftria ju- 

goslava deliFautomobilism-o e delle 
njacchine agricole che, per la raffi- 
niteraza e per la qualité, dann-o una 
c-hiara idea dei progre-ssi realiizzati 
da questa rarao di attiv-ité delil’eco- 
nemia jugoslava relativamente gio. 
vane.

D M  F R O N T E  C O R E A N O

L’e ffe islv ï aordista
L’offensi-va, scatenata dai, nordi- 

sti igiovedi scorso, sembra non aver 
raggiunto ancora il suo ápice. Le 
tru-ppe américaine, in durissimi 
scontri, appoggiate in massa da-1- 
Taviazl-one, non hanno notuto evi­
tare che delle profonde infiltra- 
zioni si siano verifícate nelle li­
nee americane, tagliando le vie di 
comunicazione fra Taiegù e Po- 
chang, che viene minacciata di ac- 
cenchiamento.

Nel- settore di Taegù i nordisti 
si sono atté'statii a cir-ca 20 km. 
dalla citté. II. fiume Naktongi è sta- 
t-o pasato daille truppe del nord in 
ben 17 punti- Di fronte a Masan 
i fuicilieri di marina americana 
controîlano la situazione dopa i 
cruenti ccmibattimenti dei giorni 
scorsi, iChe .hanno provocato fra -le 
file nordiste i-ngenti perdite. Gli 
osservatori militari ritengono che 
i nordisti non aibbiano ancoi-a im- 
piegato nella lotta tutte le loro ri- 
serve ed è peredô poco prababile 
che l’-offensiva :si esaurisca.

IL  C O M I Ñ F O R M  N O N  H A  F I D U C I A  N E L L E  M A S S E

Un commento del .Borba'
BELGRADO- — In un suo arti- 

colo Ja «Boilba», dopo aver osser- 
vato che il passagio deirammini- 
straEione delle fabbriche jugoslave 
nélle maní degi j opera! é stato in­
terprétalo aal coiininformisti come 
un «possaiggio delle imprese indu- 
striaili in nía,no p-ri-yata» o come 
«un nuovo ,pauso verso, i’instaura- 
zlone1 del capitalismo in Jug-os'a- 
via» • as-serva -che «!a teoría e Oa i

i

:

pratipa -che sono in atto nej paesi
'alLrettanto 'indišcVtibUe |  ........................................................................... ............................................................................................................ ........................ Illlllllllllllllllilllll... ........ ................. .......... .

mano al popolo lavoratore nella  
lotta contro i  suoi nemici, p iú  o 
meno occvi’t i ,  ed é il mezzo migho- 
re per stim olare al lavoro creativo 
ogni sirigolo n ell'Ínteresse della ca- 
viunitá. . ■ I Jí'Ai

L’jnizio del suo terzo anno d i 
v ita  trova ancor p iú  impegnato il 
nostro giornale neWassolvimento 
dei com piti che gli competono nel­
la  lo tta  che si f a sempre p iú  ardua 
e complessa dato Timhulso mag- 
giore che g iornalm ente assumono 
i m oltepl/ci ram i della nostra at- 
livitci. ;

Sara quindi impegno d’onore di 
questo giornale d i trovarsi sem­
pre a ll’avanguardia, coiné lo vuole 
il suo nome, nel a battaglia con­
dolía dai nostro popolo lavoratore  
guidnto dai sun Partito . per un  re 
v ita  sempre piú -prospero-n e fe­
lice del'a comunitá.

C lem ente S a b a ti

I Questa dannata veritá
1 Se ]a nostra rassegna avesse un 
1 -caraiti-ere ^irevaítentemente tunori- 
1 sti.co, potremino anche, con un no- 
= tevole sforzo, e cercando di v¡n- 
S cero un certo ovvio disgusto, de- 
8 dicare maggior s.paizio a tutte -le 
1 incredibili in-venzioni che deliziano 
1 la scarsa ínte-Uigenza degli appas- 
S si-onati alia stampa cominformista 

e seiovinista italiana 
Purtroppo la nostra rubrica' è 

es-ente (almeno nelle intenlzióni) 
daJUfumeniifmii) sp'iccFíolo: tuttavia 
non. posiam-o 'trascur-are del tutto 
queg'i irridueibilj nemici della vé­
rité i cui «nalefici strali •— da 
qual'umque ¡parte essi pr-ovengano 

- ccmvergono tutti su una stessa 
iirettiiva. II coenico è che, n-on-o- 
■ tívn'te g'.'i accorgimanfi, -le insi- 
naz'oni più perfide e le circonl-o- 
cua’oni ptíi aceite, -quell-a dannata 
vérité Cinisce -sempre per afilora­
re, sia dalle colonne della farni* 

1 geratet «Unité», sia- dal piomibo 
S diente í i  sabrestia del plissimo 
§ «Giornale di Trieste», 
a  Pen- g]i uni e per -gli atlri, c’è 
= perô una reposta pronta: ai pri­
ll mi pro «vede il «Y-iigoslay F-ort- 
= nightly»:
1 «Perché i cominfonnisti sono co- 
g si ' avyersi all’ aperta invito loro

SFOGLIANDO I GIORNALI
R assepa seltimanale a cura di. P. Kolosimo

IBAMDITI■ rivqfLto? —■ si chiede y giornale 
nel suo recente articol-o d¡ fondo 
—. Perché non vogjiiono venire in 
Jugoslavia? Forse perché tem ono 
di dover ,poi appljcare un simile 
metodo lanche -dalla ¡piarte1 -orien­
tale del a frontiers Jugoslava? In- 
fatti soltanto in questo modo la 
situazione potrebbe essere del tut­
to chiarita. O -cr.edon-o, i predetti 
siignori, che cié -sia ¡mpossibile?»

Quanto agir sciovinisti clertcaii. 
e íasc.isteg'gianti, l’organo sindaca- 
]e jugos'avo in lingua tedesca «Der 
Schaffeinde» riduce in¡ poche righe 
Til ¡üstra®!one degli scopi p.erse- 
.p,uiti. dai vari confratelli del «Po- 
po'-o» democristiamo: il1 fumo ant¡- 
¡ugosiavo seffiato (negli oicchi a¡ lo­
ro 'seguaei ipuó serviré (almeno, 
nelle .speranze dei t ‘morati redát- 
tori) a íar volgere loro per qual- 
che istante lo -sg-uardo da quanto 
sta attuaimente doliziando la ca- 
atigataj Repuibblica penjqsulare,

«I pescatori del Borgo fon no una 
vita da contraibibandieri, 11 mare 
Adriático é divenuto sterije sotto 
le nostre corte. E’ necessario spin- 
gers-i in alto mare ,per fare una, 
bxiona .pesca. Talvolta si giunge in 
vista deil’a-ltra ?,ponda che é ]a 
Ju,goslaivia ,oon Ja iquale i pesca* 
lori stamno in .continua guerra. Se 
dala  costa li ayvistano la pesca é 
falli'ta, le guardie da-ll’altra spon- 
da súbito si awicinano a'le bar- 
che é si -P'Ortano vía il pesce -ordi- 
nando ai -pes.catori di tornare in- 
dietro. Ma intimato il fermo dalla- 
costa jugoslava -i -pescatori prefe* 
riscono sfuiggire alie ,guardie per 
pnrlarsi ¡1 -pesce in porto: a Tora- 
dopo ¡a pesca, che é sen i ore fatta 
a iquatiche miglio daJljaltra costa, 

. é !a fuga precipitosa. Una fuga da 
briga-nti. Le guardie inseguona le 
b-arche sparanda».

II. tutto sotto i «-gesti lenti» e lo 
«sgu-ardo sereno» di un certo Don 
fvjfiígü, una paslsionce la. di «VIE 
N-UO'VE» ¡n tonaicuccia riera.

peno, che cattivacci iquesti ju- 
gos-lavi!

I dilemmi del lavoratore
L’organetto dej -buon Pancho no- 

strano, trova assai. poco spaizio ,per 
eerti- agradevoli avven¡ment¡ quali 
•la scarcerazii-one di Gnaiziañi- ri­
ni esso a piede libero con l’onore 
de'-le arini e Ja- scorta dei non piü 
«iRea.il» carabinieri, Tuftavia. qual. 
che colonnetta da dedicare a- quei 
cattiivoni dei titisti la) r-imedia- sem­
pre, e icex-ca1 di fare un ¡pp’ d’ir-o- 
n.ia a  ibu-on mercato, trovando «gra­
znóse» il diiemina, «Truman o Sta­
lin» d,i fronte -a cui saranno posti 
g'i italiani.

-Saremmo veramente ljeti di ve- 
dere se ij nostro ca-ro mueizzin in 
secondai -sa-pré altrettanto sorridere 
quando il «gra-z-ios-o dtlemma» To 
tocc-hera persana-lmente.

Ad ogni modo egü ed • suoi -enm. 
■ pa-gni, ai dilemmi sono gié alle- 
nati, avendo -v-otato senza esitare, 
tra la venté e la sua -irridu-ciibile 
nemiica, a-ss-olutamente ed aippassio- 
uatamejlté a favore della secunda.

cominfoi'mi-sti nel campo econ-otni- f. 
co, n.e,l periodo del-l’edificazione del^f 
is-ocialismo, sono del tutto contra- ‘ 5‘ 
ríe ja.i piü ¡fondamentali principi, 
della teoría e delia prati-ca de-1 so­
cialismo».

Do,po aver rijevat-o che neli’Unlo- . 
ne -Soviética si -sta affermando una 
casta bui-ocra-tica che ha ere-ato un 
appa-rato staitale che «soffoca is-iste- 
maticamente ogni iniciativa crea­
tiva e ogni liberté dej laovratori» 
la «Borba» anali-zza ill sistema che 
vige nel a- direzione delle imprese 
industriailj d-eirUngheria- e deíla 
Ceeosiovacchi-a dove, come ijicrive il 
giornale, «la direzione delie fab- 
briche é affidata a -direttori lia cui 
responsalbilité aumenta sempre piü, 
m entre la partecipazionp dei la,vo- 
ratori ailTamministrazione delle fab- 
br.iche non so.tanto é limitata, ma 
ad-dirittura so-ppressa», «Recente- 
mente — -serive la «Borba» — An­
tón,in Zapolocky ha riaffermato i 
diritti assolutisti dei direttori e *ot- 
tolineato che i Coa-sigli operai -non 
debbono per nulla ingerir,si nella 
direzione delle faibbri-che, rnentre 
iil Secretario generale del Comi­
tato Céntrale del Fartíto operaio- 
-ungherese, Erne Goere, ha denun­
ciado come perico-loso c,gni tenta­
tivo di íar paitecipare all’ammini- 
strazio-ne de'-le -fa-bbriiche, ¿ consigü 
di -operai».

«Casi ,si -sta1 is/viiluppando nei pae­
si cofhinformisti il sistema di dire- 
zjone nej campo económico. Ta!i 
metodi — conclude la «Borba» — 
dimostrano che fin questi paes-i non 
v,¡ é fíduicia nelle masse lavoratrici, 
che ía  democrazia socialista1 non 
viene estes» o a-pprafondita, ma ai- 
contrario, e che ki -sta sempre piü 
affermando il centralismo burocra. 
tifiüB« a» . M iÉtitAf

ntí m&ndo
Mercoledi' 30 agosto

Alia riunione de] Consiglio di 
Sicurezza deí-T ONU si é discuss-o 
su'l problema coreano e su quello 
d¡ -Famosa, -solle-vato dai telegram- -! 
ma d¡ Chiuenlaj ministro degli 
Esteiri della Ciña popolare. La pro­
posta- di Malik per invitare i rap- 
pre-sentanti della -repuibb-lica popo­
lare ciñese alia- riunione de,l Con- 
si-glio di -Sicurezza ha avuto il se- 
guente risujtato: 4 delega-ti l’hanno 
ap.provaia (URSS, RFPJ, India e 
Norve-gia), 4 hanno votato cont-ro 
rnentre 3 si sono a-stemuti (G, B-,
F-r., Egitto).

El governo italiano ha ri-cono- 
sciuto di essere responsabile delle 
trasgresisioni delle navi da pesca 
italiane, che, senea auto-rizza-zione, 
si spingono. a pescare entro le 
acque territ-oriaíi Jugos.lave.

Il governo juigoslavo ha rattifi- 
cato ía conveinzi-one internazionale 
kuI Genocidio,

Giovedi' 31 agosto
A Lake Suocess, il delegato -so­

viético Jaccto Malik ha posto a1!- 
Tordine dej. -giorno del Consigiio 
di Sicureeza U -pr-oiblema gre-co.

La- Ciña popolare spor-ge denun­
cia aJI’GNU per le azioni di botn- 
bardamento effettuate dall’avia-zio- 
né americana- su territorio ciñese 
a¡ ocinfini con ila Corea.

In Ungheria é stato stipulato un 
a-ccordo fra ]a- -chiesa cattolica e -la 
Staito, per cui verré, da una parte, 
assiciuraita la lea,]té del -cle-ro verso 
Jo Stato e, dai'l’ altra, la liberté 
religiosa. t

Venerdi' 1 settemljre
Nejla riunione del Consiglio di 

Sicurezza, T-ulti-ma pre-sie-duta da 
Ma'lik, questi propone pr-ovvedi- 
menti ¡inmediati per risolvere pro- 
bjemi precedentemente p-osti a-U’or- 
dine del gi-orno.

In Finlandia ed in India hannb 
uogo sci-operi di operai metallur- 

gici e tessifii-
E’ arrivata a Belgrado una dele- 

gazione del movimento per ila pace 
ingle.-,e ,guida-tai da ff-ohn Boydorr. 
vincitore del premio Nobel per la 
pace.

Ne-Ka 'RFPJ hanno avut-o1 inizio 
Je sotto,scrizioni -per il prestito na- 
zion.ale.

Sabato 2 setiembre
Alie riunioni del Consiglio di Si- 

cure ,za, Malik ha ced'uto 'la ip,resi- 
denza al deiegat-o inglese Jefob.

La propasta soviética -per- Tinvi- 
to da -rivolgersi alia Corea del nord 
é ,s,tata (bocciata, avendo votato in 
favore solamente i delegati del- 
l’URSS e della RFP'J.

A Belgrado si -é concluso il pro- 
cesao contro un ,g.ru,ppo di .spi-e, 
c.hp, operava-no per co-nto del ,ser- 
-vüzio informazioni soviético, -con 
le condanne degli im-putati da 12 
a 3 anni di lavoro for-zato.

Gomenica 3 setiembre I
A Praga si é conc.Vuso un procés- 

so iburletta anti juigoslavo, con con. 
danne ino.to forti.

Al parlamento inglese Attlee po- 
letnizza1 c-on Churchi.Ll in un dl-scor- 
so molto aspro. Il -governo deií’In- 
denesia s¡ ,rifiuta di pa-rtecipare al­
ai conferenza del Regno Unito, di- 
jnostrando in tal modo di non vo- 
ler far parte deíla po.itica dei 
bíocchi.

In iFrancia il -servizio militare 
obbliigatorio é stato prejungato di 
6 mes,i.

L u » @ á i ' k  s e t i e m b r e
L’Uníone -Soviética ha deposto al 

Consigiio d-i Sicurezza una mozione 
neíla quale si chiede i,i ritiro- deje 
for-ze am.ericane d‘a Formosa-

La cris! ministerial-e in Grecia 
perdura ancora.

In Germania-, neila. zona sovié­
tica, moltj alti funizionari del par- 
tito uniificat-o .social comunista sono 
scomparsi e si c-rede íiano stati 
«epurati».

In Italia si stanno intensificando 
j ’preparativi .per ía. grande offen- 
siva -sindaicalé, prevista per -questo 
mese,

Martedi* 5 setiembre S
La- Delegaizione deba RFPJ per 

-TAssemblea Generale dalT-ONU é 
partita da Belgrado alia volta di 
Lake -Success onde parteci-pa-re ai 
lavori della. sessi-one annuale.

S í é -i-niziato davanti a-1 Tribu­
nale circondariale d¡ Belgrado un 

_a-ltro processo a  carico di agent; 
teomjnjEormfist L.

{Negli -Stati Unití aarebbe in 
prepararzione un nuovo progett-o 
■ legge che conteanpla l’arreíto ed i-l 
conf-inamento in camp¡ di conce-n- 

lti:amento di tutt-i i comu-nisti.
Il Consiglio dei sostitutti atlan- 

ít'i/qi fia iin|v¡itato le nalzionii del 
Patto Atlántico ad accelerare gli 
armafnenti.

I

t
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Perla migliore consen/azlone ed uso dei materiali 1 OöllßlÜHß É ISVOfO (¡Ell ED 111 T ¡1 BÎÎSîlulO
risulîofi Elle seivono [S’esempiaFinita la loita Pepo'are di libe- 

razione, un pi Colana non indiííe- 
rente Ineembeva alie nuove auto- 
rita popolari, q-ue lio' di ricostrujre 
quarito ¡1 fase: mo e la guerra; ave- 
varo distrutto e daré l’inizio alia 
edificazione di una nuovo vita che 
si basase e su giusti rapporti sociali.

Come derívate di c'ó constatiamo 
ogg¡ che U mostró circondario é un 
cantiere d :. lavoro. Noi oggi edifi- 
ch'amo, teraiuto comto di tutte le 
deíicieraze e dif-ficoltá, ció che i re- 
■ g'.mi precedente non furono in gra­
do di fare.

Certamente un tanto lo dobbia- 
rao al ¡grande e de-sinteressato aiuto 
for.nito dalia nuova Jugoslavia So­
ciali. ta. che. non grande sacrificio, 
cede a noi tutto quanto piló e a 
no necessita. Saippiamo che le im- 
mense e non sfruttate ricchezze del- 
la Jugos’avia garantís,cono a noi Un 
enorme svíluppo económico; ¡ :suoi 
bo¡ ichi ed i siuoi mineral! sono tan­
to vanti e riccñi da ipoter risultare 
a lo rara un paese ira i piü pro- 
gredit.i e riochi,

Pero noi dobbiamo considerare 
che ogni oosa richiede fatica e 'sa­
crificio, sqpratutto ai. popóte jugo- 
s'avi che prima del'a seconda guer­
ra era-no vittime dello sfruttatnen- 
to de'.la bcrghesia di Re Pietro, poi 
rovinati dall’ultima guerra mondia. 
le ed. infine, frodati dalla política 
económica ed ideológica del Co- 
tninfotnm.

Que ta reata dovrebbe essere 
setnipre ricordata e ben -considérala 
dai- nostri dirigenti e rer-ponsabili 
su¡ vari obbiettivi di lavoro e can­
tieri di costruizioni ed in base a ció 
dcvreib.be essere dedicata una mag- 
gicre cura neila ccnservazione e 
nel ’impiego dei vari materiali edi- 
11. II cempagno Tito, nei suoi dis- 
corsi, inse.gna e xacccmanda di o¡s- 
servare una -maggiore cura dei be- 
ní P'Cp-oilari in genere e, in questo 
caso specifico. dei material; edili- 
Come risuitato di una buona cura, 
si ¡potrettoe eoítr-uire un maggiore 
numero di opere a beneficio del 
nostro -popolo che si trova al p<> 
tere.

Succede a le volte che un diri­
gente d! un dato cantiere di lavo­
ro, o ¡singo!;, operai co¡n moita 4eg- 
gereaza ccnrjinano o sprecarao pre­
cio o materiale in un lavoro qual. 
siasi. Foco o quasi ai-c^rca di sfrot- 
tare tnateriali non utiliizzabiü o 
scarfi nelle co.stru7.ioni in cuj pos- 
scao serviré, irrentré. per ¡pigri-zia 
o incuria, se ne -sprecano,

Ad es. nei Iavori per la Casa del 
Coeiperatore di. Buie ¡potrebbe es¡se- 
¡re pjü ben conservato il materiale 
da costruzione ed altro materia e. 
Perché las.cjare Iegname siparpagli- 
ato oviumqu-e? perché gli attrezzi di 
!avoro non vengono curati in un 
modo mi.’giiore? Non sono for.se éssi 
beni -popo ari?

E’ biasimevole e ¡punibiie i! res- 
ponsabile per il fatto che parecchi 
tu. di iegname da costruzione si tro-

vano gia da mesi abbandonati, o 
'mal curati, es,posti alfe intemperie, 
ne;!e adiacen-ze immediate del CP 
Distrettuale di Buie, — Avviene 
anche alie volite che melle c-pera- 
zioni di scarico del materia'e edi- 
‘le, si presta poca attenzione co .de­
cida alte ipcrcentua!; di lígale e 
mattoni r:¿ uftano incervibili.

Necessita che certi ’"'nostri diri­
genti prestiño piü cura nel a con- 
servazione come pure nel giustp 
consumo di detti materiali. Non 
lappiamo g'iustificare i dirigenti 
dell’itn,presa faleignameria Napried 
Graditelj e del'a Ca a del Coope- 
ratore di Buie per la poca cura con 
'cui ¡viene consérvate i materiale 
che. come si sa. costa duro lavoro 
e grande sacrificio.

Giuistamente un fatto simile vie­
ne biasimato dal popó'o che recla­
ma una maggjor cura dei materiali, 
Forse si add-urrá a sousa la sólita 
canzone: «¡Nora abbiamo mano d’o- 

’ pera!» Ció ccrrisponde al vero poi- 
ché nel nastrd circondario, ¡scarseg- 
gia la manodopera. specialmente 
quélla ¡qualiificata. ma ¡per la con- 
servazione e una buona cura del 
materiali edili basta quella cernu- 
ne. Si ¡prenda quale esempio, a 
questo riguardo. ií cantiere edi'.e 
del muiovo ¡gimnasio; croato dóve si 
com-itaterá súbito 4a grande diffe- 
remza neila cura dei materiali edili.

Camcludendo: necessita che tutti 
i dirigenti dei camtieri del nostro 
Circondario prestiño una maggior 
cura ne' consumo e ne’la- corasen- 
vazione dej material!!. Esisi ugual- 
mente sono tenuti ed educare in 
questo ¡senso anche i nxiovi operai 
che affiuiscono dalla campa,gma sin 
vari noefri Iavori,

Col ipotere pepoiare curare i be­
ni del popote é u¡n dovere di ogni 
cittadirao.

Dovere richiesto da’la nostra, 
praesi rivoi'uiztenarja per la riedu- 
■ cazione déll’U'omo, nei ¡confronti dei 
lavoro e de; ¡beni ¡che esso adopera 
nel'a sua opera quotidiana, beni 
quei-.ti che son ¡proprleta di tutto il 
popolo. Romano Bonetti

P¡ü Izolte, trattando la questions 
de 'a manodopera,' abbiamo indi-ca­
to le directive di Javoro da s¡egu;re 
per risolvere ¡1 proifc'lema che é 
di scottante atVuaïità nei nostri 
collettivi di lavoro.

Ora, ira base a le esperienze a- 
cquisite ¡sui posti di Javoro. ?.í pro- 
•cede ad una rionganizza-zione che 
ha ¡gia dato i  suoi frutti, riarganiz- 
-zazione basata, sopratutto, sut Faute 
-disciplina dei layorateri i qiual; de, 
vono ' sapere che sta in loro, neila 
oro volontà e cosicienza se certi 

,-errori poasono essere ejiminati, se 
■la mancanza di manodopera sará 
u.n ricordo del pas,sato.

Vedi amo, ad esempio, ¡ provved:- 
menti presi dali’EDILíT di Capo- 
d i stria ove ¡i problemi piü difficili 
erano rappresentati, due traes;, or 
sono, dalla scarsa disciplina su] 
lavoro, dali’ incotraprensione detle 
norme lavorative e, talvolta, da 
non giusti rapporti Ira operai e 
diraziorae, Nel mese di giragno, in 
conseguerca di ció, è stata regi- 
l.ltirata J’eilevata: jnedia îeíl ¡35 %  
nelie assenze dali lavoro. Come è 
comprensibile, tale fatto. colleigatn 
con la mancara,za di maraodoipera, 
incideva profondamente sui,a ,pro- 
duzione.

Fer riso!'.vere tale stato d; cose, 
la direzione dell’impresa, affián- 
oata validamente dalla filiale .gin- 
daca'e, inlizió una vasta opera, di 
convinzione fra ;glü operai, ven- 
nero tenuíte confereraze nelle quali 
sono stati tíattat; i prableroi suac- 
cennati, In seguí to si passó ad -una 
vera e propria riorganizzazione del- 
le ¡brigate che, a ¡lora, eranov costi- 
tpité da una se'ssantina e piü di 
operai. Si ipassó alia forma,ziorae di 
brigate .composte da 10—12 operai 
ciascuna. Capo brigata verane no­
mínate l’operate migjliore che ri- 
scuoteva la fiducia o la stjma de- 
gli ailtr; opérai e poteva¡ esercitare 
un piü íaci e control,lo sui cotnpo- 
nenti ]a ¡briigata.

Per r U «'vere. pol il •problema 
delia sfidueja degii operai verso le 
norme, .¡; passé al fissaggio della 
norma e ¡pressa in dinar i. Sulla toa. 
se dula norma vengono ora sti- 
l>u at, i contratti di lavoro che a- 
sp ‘imono la quantità ed il va ore 
dej :avero stée'.-o’ in^denaro. Questo 
nuovo .si. tetraa ha reso possibile 
agli operai di val'iutare giornalmen- 
te ,1’effetto de. Joro lavoro e di 
rogo. ars!. in • conseguenza. Ció ha 
ciato i suoi buorai frutti. In certi 
cas; ,si è iniziata una vera e pro­
pria-̂  ¡gara per la maggior produt- 
tzvitá del lavoro.

Doipo questa fâ -e riorgaraiizzativa, 
i risui'tati posjtiv; non si sono fat- 
ti attendee«. La percentuaile di as- 
senze è diminuirá, nei mes! di lu- 
gli-o ed aigo.-to si è regístrate il 15 
per cento delie assenze, mentre, in 
certi ‘ s.si-ri d! costruzione, la 
medte ne- supera il 4 %.

Questo è quanto è sta':- ¡ ‘ tenuto 
dai.’.’EDlLIT. Me tale deficenza, co­
me già accennáto. viene riscontra- 
ta in diversi cohettrv; di lavoro 
ed a conwova citiamo le percen- 
tuáli della media di assenze men- 
sili di ailtr; collettivi di lavoro: 
al a impresa di costruzioni Seme- 
dejla la media deile assenze si ag- 
•gira sur 20 %; al « 1  Maiggio-» del 
15—17 %, mentre al eonservifieio 
Ampelea s;i sono raggiunte nel me. 
se di agosto,, le 702 assenze in-giu- 
stificate ,il che rappresenta il ma­
ximum.

I risultat; raggiunti dalfEDILIT 
devono essere perianto d; sprone 
affinché anche altrove venga • ¡se­
guí,to- täte esempio e venenan ap- 
plicati, tenendo conto de le diffe­
rent} condiiziorai, de; sistemi che 
ejiminino gü error; e facciano re­
sentiré in minor mi. ura. con ]’a”J- 
mento della produttività, la man­
canza del a mano d’opera ne; no­
stri collettivi di lavoro.

« G r a t i t u d i n e »
Un qùotidiano di Trieste ci of­

fre, neila ¡sua seconda ¡pagina, la 
staria pietosa di un povero niuti- 
lato di guerra, certo Alessandro 
Gril o. ii quale, come tanti altri, 
conosce. a sue (¡pese, q-uanto dolo­
roso sia il calvario d; un uomo che 
orina; non puó piü essere utile con 
il ; - o ’avoro ad una- societá ba-

Trieste /

sfruttamento e suirego*
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äeSIe eleziani del!' UDÄIS

Neila cittadina costiera d i Ci tía- 
nova le elazioni dell’UDAIS si ro­
ño svo te in fortraa particolare. Le 
sed?. deU’prgainiz'zazione di ¡masca 
erano state addobbate con cura dal­
le donne antifasciste che ¡hanno ¡par- 
tecipato ira ¡maesa alie eiezioni. I 
• ; ¡ultat; rorao i seguenti: votanti ad 
Antena'e,- Businia e terzo settore 
di Cittanova 100 %, tnentre la¡ per- 
centuale de! II Settore di Citta­
nova e Da¡’ ia è rtata un ¡pó minore, 
Fra le altre donne e’.ette al comi- 
tato settorlale figura pure la cotn- 
¡pagna Zomer Anita di 78 anrai, con- 
seguferate an. ifa-clla. che ririu4ta 
sempre ¡prima ira tutte le aizioni-

A Crasfziza le eiezioni dell-UDAIS 
s; : ono svoite puré con buon sue­
co ¡so. La campagna etettorale è 
stata ccndotta moite bene . da le 
comp agüe che hanno illustrato giu- 
stamente ii signifícate di que.ste 
.eiezioni, Hanno votato nel centro 
di Crai .iz.za e Bared'ne il 90 % dal­
le donne, a Terrebíanche il 97 %■  a 
Lazar i U 98 %•

Donne di Capodistria 
e l  l a v o r o

La seítiriiana senara la conduttu- 
ra de l’acquedotto è stata a-üaecia- 
ta alie nuove sicuole elementari. 
costruite dal Potere F'opo’are sul- 
l’area ex carceri, pascando per la 
via S'pangaro. Le donne del a con­
trada, co. trette per decenni. a pro- 
ou.rarsi l’acqua per ll’uso giornalie- 
r-o alia fontana del ¡Porto, si ¡sono 
rivolte al foro rappresentante, elet- 
to con l’e ¡ultime eiezioni ammini- 
strative delí’apirile, esprimendo il 
desiderio d’aver l’acqua neila loro 
iv;a¿ parteciipando loro stesse col 
lavoro volontario aTescavo neces- 
sario, 11 CPC, appreso il desiderio 
dag.i abitanti, ha disposto imme- 
diatamerate affinché venisoe accol- 
to e la direzione dell’acquedotto, da 
esso interessata, ha tracciato il 
peroorso della nuova1 conduttiura 
do ve le donne stesae della vía si 
misero al lavoro.

Era ¡bello il vederle, anche se non 
use a maneiggiare la ipala ed’ il ¡pie. 
cone, nel mentre con slancio sta- 
vavano il terreno. Improvvisamen- 
te ¡una vena d’acqua aLagó ¡l’esca- 
vo. Allora fu giocoforza estrarre 
anche l’acqua, ma in due ore, fra 
un friizzo e l’altro, il lavoro er¡a 
eseguiito.

Ora da un ru'binetto scorre 1’a.c- 
qua fresca del Risano per l'e don­
ne di vía ¡apangaro, eliminando per 
sempre il dover far tanta strada per 
una seochia d’acqua.

Con iderato come é stato risolt-o 
il problema .di cui s-espra prorpettia- 
mo la necessita di. ¡un maggior -col- 
legamente fra i rappresentanti elet- 
ti -ne le ¡ultime eiezioni e la popo- 
la-zione dei vari r.ioni, e ció per 
me.glio conoscere i vari, problemi 
in-erent; alia popolazione ¡stessa e 
,per interv- p-resso ¡gli organi com- 
petenti .pe.r il di-sbrigó so'lecito di 
quellj. c¡he sono i bisogni in ¡gene­
re.

PER LA RASSEGNA CULTURALE DELL' UN10NE DEGLl ITALIANI

i  r a í  Cirooli i i  
i  i'essicie ecciirafs üaíírisnonio técnica

La¡ preparaizione per la Rassegna 
Cultúrale deH’Unione dagli Italiani 
va seanpre ¡piü inténsificandosi. -S’¡¡n- 

. tráivedon'o ¡g.ia c-hiaramente ; risut- 
tati dove l’attivitá preparatoria é 
stata disposta c-on sufficiente dis­
pon ¡bilitá du tempo e dcive tutte 
le possibüita cultural i sono state 
attivizizate e re-se co-sciénti del pr-o- 
prio rúalo per la ri'uiscita della 
pro;,sima Rassegna. Viceversa eer- 
te lacume e, ¡sapraitutto, la svaluta- 
zione de le proprie forze e ia -afi­
ducia in una ¡possibilíta di successo 
e di aífermazione artística hanno 
res-o inattivi, aleuni com¡p!es¡si ar­
tístico culturali. che ora dovranno 
sorm-ontare einorrni difficoltá per 
essere raippresentati alia Rassegna. 
Parliamo di Is-o'a, Verteneg'io ed 
an-ehe di Momiano e S. Lucia dove

i4 fattore tempo non é stato tenuto 
in debita considerazione.

Un problema che dob-biamo af- 
frontare seriamente, tenendo cont-o 
ánche .degii aitri c-he urgono da] la­
to artístico cultúrale de'la ¡prepa- 
razione, é q-uefio della forma-zíebe 
técnica dei com-ple ;si, cioé, in pa­
role povere. il patrimonio Sce-nic-o, 
che cign; fiiodramimaUca. ogni grup- 
po folcl-oristjeo dovrebbe po: sede- 
re per p-oter liberatnemte e ¡c-an fa­
cí Ita sivoigeré la ¡propria attivitá.

I comples.si ‘ fijodrammatici, per 
non parlare di Quel i folcloristici 
che nel nostro territorio si -presem- 
teranno per Ja prima ¡volta al piub- 
bjico, sano ancor giovani -o, addr-' 
rit-t-ura, appena sorti. I -comptessi 
piü forti, qual i quel .i d;, Fira-no, 
Capodistfra, Cittanova e Buie. vol-

A l l a  A i o s  f r a  d e i le  A t t i v i t á  E c o n o m ic h e  d e l  C i r c o n d a r io
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N e !  p r o g r a m m a  d e i  C a n t i e r i  P i r a n e s i  
I ’ i m p l a n t o  d i  d u e  p i c c o l e  f o n d e r i e

Ch; ha Iteccasione di ^sitare i 
Cantieri Piranesi, è pre.-o da una 
.subitánea Impressiome di straord:- 
nario movisnento. Ancora una vol. 
ta i membri di questo importante 
obbiettivo si ztamno cinfe-ntando ¡per 
i-i raggiungiinento deile tríete pre- 
ftese del piano annuale e ns’la iot- 
ta tenace si d-stinguono -particolar- 

, mente per il loro solido conuributo 
di -lavoro.

Nel programma, compílate da la. 
dircz'one, appaiono grandi g,i sfor- 
zi di questo ob¡b:ett;vo per impo?'- 

validarmente nel’a gara d’erfu- 
lazione, Prossimi ri.-'J-.iati di ¡ale 
toddisfáce.nte programma saranno 
¡’implanto di una piteóla fondona 
per i1 getto de] bronzé da 25 Kg., 
meta che .sicurámente sará rag- 
■g junta tra 15 e 20 giorn-i, una se­
conda fonder;a ¡per il getto della 
ghir-a da 1-50 k,g. e due' officine, di 
cui una per ¡a ri.parazione dei trao- 
tori che verra a costare parecchi 
mi'ichi e risuiterá di grande im- 
por,lanza anche perché única nel 
Circondario. In essa saranno im¡pie- 
gati 60 tra o-perai ed appre-ndisti, 
Ta i ¡pregett; di lavoro sono d; 
grande impoAanza per l’economia 
delia no -tra zona é del p-op-ol-o t-ut- 
lo, ¡poic-hé non si cadrá piü sotto 
je rapaci uraghie del capitalismo 
anglo-americano che contr o l a e do­
mina ogni industria Triestina. Cosí 
i nostri operai ¡potranno svolgere 
i loro Iavori in ¡un respiro di ben

piü ampia liberta, sfruttando la 
4-oro stessa nuova industria. Come 
si puö constatare dalia produizione 
non indifferente, nei Cantieri Pi­
ranesi fervono ; .’avari in un rit­
mo di costante celerita.

Il comservificio ex Ampeiena, a-, 
wà an.ch’esso riservato il suo posto 
nei padig -i-one della pesca e dei- 
i’indu'itria- censerviera alla terza 
Mostra deile attività economiche. 
Ma quest’anno l-o stabiiime-nto non 
esiporrà soiament-e i prodotti finiti
che sono già in ipraparazione, ma 
figurerà anche i; progressé e lo svi- 
lupp-o raggiunto dalla süddetta faib- 
brica. Grafici, fotografie, diagram- 
mi mostreran.no itallargamento

DA S. l.UCIA
S. LUC1A — Dua-ante le due u’- 

tUne sett-imane l’UAl'S di S. Lucla 
ha organizzato ri lavoro vo ontario 
di massa' per ia costru-ziorte della 
casa dei cooperatore. A, l'appel o ha 
risposto volentero. ament.e -la popo.. 
laBione locale parte ci-pan do in mas­
sa a’ila costruzione di que. te im­
portante -obibiettico economico lo­
cale, 250 -presenze e 1300 ore di 
lav-oro votentario. sono il t-ilahcin 
di questa azione d; massa a S. I,vi­
cia.

delte stabi imento con a costitu- 
z.i-one di due nuovi repartí, uno 
.per la laiv-orazlone dej pesce fresco 
e ,’a trd per ]a¡ avorazlo-ne del cas. 
caito i di pešce da' qual i si rica va­
no la fariña e i’olio di pesce im- 
portarat; per ¡a nostra industria. 
Specialmente i.n ¡questo reparto si 
potranno- vedere cose nuove, in- 
fatt¡ a a,bile ed esperta mano dei 
nostri operai innovatori e razio, 
naiiz-zatór; - - ha costruito ai-cune 
macchi.ne occorreñti per lavara/.ione 
d<;¡ cáscami di -pesce, per l’acqui- 
sto deile qua-li necessitava una for­
te s¡pe;sa in divise estere,

Passib'lment« nel posto riserva- 
t-o, ; eonservifieio esporrá anche 
i' proces?,o di predu-zione quotjdi- 
ano.

-F> amo certi che quanto verrá es- 
po to da questa fafcbrica della nn- 
stra industria- cen-serviera aítjrera 
Tinteresse dei visitato-r; della nvo- 
s;ra e documenterá ,o Evi’uppo del­
ia nostra industria nelTainibito de I- 
l’eccnamia pianificata.

ta a volta, in base alie esigenze 
deile raippresenta.zioni eseg-uite, ¡si 
sono creati lira -certo patrimonio 
re enico -che. sep-pur ¡piccolo, .é stato 
di buon aiuto. Ma ora -non é ada-tto 
o, a Hun¡go andaré, é smarrito, rot- 
to, ed, in -ogni ¡cano, non ¡é piü .ado- 
pera-biáe; (gil -altri ¡compessl ¡sono 
siprovvist; ¡del tutto.

Molte volte i grup.pi si ¡sono tro­
va-i di fronte a d'fficoltá tecntche, 
ri-í'-o'te alU’iultimo -momento, che i-n- 
dubb’aimente ha-nno influito su l’esi- 
to deile rapprese-ntaziani. Anche se 
be-ra pre-parati artísticamente e cu­
rati bene gli elementi neü'.e partí 
da interpretare, certi spetta-coli non 
ha-rano ottonuto i’approvazi-one de' 
putab ico e degii es-perti ¡perché la 
sceno'grafia n¡on rispecchiava fede'- 
tnente 4’ambiente del lavoro inter­
prétate. se pur alie volte non sto- 
nava del tutto dando un senso di 
poca- toerenza e lógame tra il sog- 
¡getto e ¡a scena. In particolare ¡ció 
si riferisce alie rapipresentaizioni 
occasionaii e a quelle organízate 
aH’aperto. Ció comprova quanto ne- 
ceissita che ogni complesso fij-o- 
draenmatico e folcioristico abbia 
sottoman-o un buon patrimonio che 
¡comprenda ¡scenari, c-ostumi ed altri 
access-ori.

Con Tawicinarsi della Rassegna, 
ogni Circolo di Cultura P-opolare 
deve esatninare le condizioni dei 
com-plessi artistic-o ciulturali in rap- 
•porto a¡l repertorio ¡che esso dara 
alia Rassegna. Questo esame dimo. 
strera che i Circoli -di Cultura non 
lia rano creato conseguenteinente lo 
•vl'Juppo dei complessi e che le. 
prospettive di un ulterim-e .progres- 
?o ed affermaizidhe artística non so- 
no state di -guida .nell’a'ttivitá tea- 
trale.

Ora1 é importante conoscere i bi- 
sogn; material! di ogni repertorio, 
tenendo -conto che la¡ Ras-segna, coto 
la sua attivitá teatrale, a,vrá luogo 
nei maggi-qri teatri del Circondario, 
Capodistria, Pirano, Isoía, Buie, I 
Circo'; di Cultura devono pertanto 
saper adattare alie esigenze ambi­
ental i dei paicoscenici dei teatri 
succitati, le necessita dei propri 
complessi artistici.

............................. .......... .................................... i... ............... .................................... . ....................................................................................................... .
Domenica 27 agosto sono ritor-

nati dalla- colonia di Bovec (P’ez- 
zo) tutti i pionieri ¡partiti il 6 de l-o 
steste mese, L’entuisiasmo che -ha 
contrassegnato il loro pazsaggio di 
città in cittá e ii loro arrivo, di- 

‘ mostra «hiarannente quanto felice 
sia stato il loro soggioino nel.’in- 
-cantevole paesagigio della Slovenia. 
Ess; hanno cantato tutte le can­
on! che conéscevano e tutte que - 
ie che sono state loro ínsegnate 
nel brave ¡periodo ¡di vacanza.

La vita dei pionieri a. P’ezzo era 
quella ¡che ogni ragaz-zo ¡puó desi- 
derare. Si trascorrevano ie gio¡rna- 
tç a l ’aria aperta e sana, sui prati 
e Su-; monti. sotto gli al-beri o sui­
te spor.de deK’Xsomzo nel e cu: ac- 
qiue rnoiti -hanno fatto piü vo’te 
anche ¡1 bagno, Nel pom.eriggio, 
da le 14 a11 le' 16. riñoso assoluto. I 
¡piomteri ¡ben vo'entieri si diste,n- 
devano su; loro lettino, d-opo una 
mattinata di giochi.

Le laziomj culturali veniva-no im- 
partite all’aperto. I pionieri si se- 

. devano sui prato attorno agli is- 
truttori e, fra poesie, ¡un racconto, 
un a-neddoto ed una canzaono. pas- 
savano le ore destínate aSTistruzio-

H riíorno dei nostri pionieri dalla colonia di Plezzo
ne se-raza ¡che ne ris-eritiasero alcun 
peso. Ogni apunto era buono per 
intavo are .una- .di.-cus. ione, veniva 
valutato il pro e ;! centro, veniva- 
no rivolte demande un pó diffici'i, 
prima di risipondere alie qua i, r;f- 
fettevaimo, m oto ¡per ]¡a- tema di 
un’uacita- poco felice. Ogni giorno 
si facevano g'te verso -posti sing- 
ge-stivi. qualli: una magnifica cas- 
cata. un lago artificia e, due for- 
te-z¡ze; hanno .¿calato qualche trai­
te di monte non ¡pericoloso.

La disciplina d-oveva essere o-s- 
¡se;rvatar pero- in modo che i pio­
nieri non ,s; sentissero tropp-o le­
gati: fra dirigenti e pionieri cor- 
revano i rapporti che dan-no 4a li­
berta di tutto chiedere e, anche 
se nei primi gromi i nostri plccoli 
non saipeva-no a-dattarsi alTobbedi- 
enza ohe contrastava- con il loro 
carattere formato ¡nelle cittadine 
da loro abítate, in 'seguito ¡si com- 
portarono come piccolj ornetti.

Ne abbiamo a-viuto le prove: la 
prima vota quando giunsero a Plez.

20 i teicniti d; Radio Trieste, Zona 
Yugoslava, per una registrazi-one 
su' a vita della nostra colonia. I 
p’oraierí osservarono tutto con gran, 
de Ínter,esse e ,sep¡pero comiportar- 
si come i grana; in ¡simili occa- 
sioni.

E ¡a sera del saibato 26. raccolti 
attorno alie radio, ascoltarono. in­
ca ntat;, ¡le loro vocine, fe-lLci di sa- 
pere che ¡nello stesso momento' i 
loro cari erano in ascolto. tes: a 
sentiré la bravura dei ¡piccoli lora- 
tani.

Venne ¡poi ]a Triglav Fi m. che 
segnó per i nostri pionieri up’al- 
tra data importante, Nel cortome- 
traggio diedero un’a tra dlmostra- 
zione di quanto avevano imparato, 
comportahdosi magníficamente. La 
sera deí 25 agosto, nello spetta- 
co'o d’addio nel teatro d-i P.ezzo, 
eri suiperarono se stessi- 
zappo di spettatori, i nostri pioni-

Ggni numero era sa'.utato dal 
pubblj'co con sj-oscianti applausi 
che aumenta-vano Timpegno dei

piccoli attori che, fino alTultim-o, 
íecero la loro ¡bella figura. Ne4 ;boz- 
zetto «RITORNO DALLA COLO­
NIA» si ¡distinsero la pioniera Li­
dia Perini da Capodistria, nel¡,a 
parte di Marisa, Bruno Palcic d¡ 
Isola. neila ¡parte di Berte e .Sft 
v¡a Pita,eco di Pirano, neila par­
te d; mamma.

Nel proigramma cultúrate vario 
emersero Amina Acher, Nevia.Gre- 
gori, Alma Totto, Marisa Grego­
rio. D¡¡no e Boris Sturmairi di Ca­
podistria. Dora Benzan, pina Cleva. 
Nad’a Giovannini e Marisa San di 
Iséla, Nilve Cambio di Pirano,

Ques,ti pionier; seppero recitare, 
cantare e bailare con ¡gra'zia, brío 
e disiravoltura.

Possono essere grat! i nostri pió. 
nieri agli ospitanti e all’Organiz- 
zazlone dei Pionieri che si sono 
jntereissati per remdere le loro va- 
vanze .líete il piü possibile. Vitto 
sano e abbondante, pulizia perso­
nale e deTalloggio áccurata; tutti 
¡, pionieri sono tornati alie 4-oro ca­
se sani e saivi. abbrorazat; dal so­
lé e con qualche chilo di piú.

Ita lia

sata 
kmo.

Il Grillo in tutt; gli ¡uffici dove 
si é recato quale mutilato di guer­
ra per a-vere -qualche a uto non ha 
tróvalo a tro che indiffeieraza e 
deris’.one, probaçbümente da que¡gli 
slessi che aacoltavano suil’attenti 
ed in camicia ñera i dirc-orsi crl- 
tninali e mega-temani de. loro duce. 
Da querle stes:-e persone che han- 
no approvato ed a¡p;po-gglato sedó­
te in poltrona a guerra fascista. 
Da quel’e stesse persona, infine, che 
ora, con. convinzione e si-curezza, 
parla-no di a tre guerre, d’ conçu i-i 
ste, d¡ pos ti al sole, ¡di terrore an- 
ti-italiano irai ¡zona B. ed in Juigo- 
si’avia.

Lo stesso articolo continua citan­
do dei cas; in cu; intere famigüe 
sinistrate vivono ancora in premi- 
scuitá in un ¡única staraza, senza 
luce ed aria- Il qùotidiano si ri­
va ge aile autorité competenti a-f- 
fincihé sianó risolti questi casi, in- 
concepibili in una società civile, 
Peccato, purtroppo, che le autori- 
tá competenti aibitino in ville arl­
óse o nei lussuasi app-arta-menti -dei 
grattacieli di Contrada del Corso 
i! che fará loro ben ¡presto dimen- 
ticare fla situazione di centinaia e 
centina-ia di povere fatniglie che 
¿ra-ciinano una -vita stentata in ca- 
tapecciTe e cantine.

M i s e r  i e ,  d i í s p s - r a s i o n l  

e  t u b e r c o i o s i

Le statisti-che triestine riportan-o 
che nel mese, ¡di; lugl-lo sono state 
constatati in- cittá ¡ben 83 casi di 
tubercoiosi, p-almomare con la me­
lla di 2,7 al giorno.

Vaí .cosí ad accrescerlsi il numeró­
lo esercito degii ammai’a-t; di que­
da tremenda malattia ohe míete 
e sue vittime principalmente nei 
quartier! operai'di Trieste. I gior- 
na]i reazionari, con la loro ben 
nota ipocrisia, ¡parlano d; impres- 
sionante ritorno della tuberco’ osi 
polmonare, ma si- ¡guardano da!

Jugoslav ia ,

S q u a r c i  di v i t a  t r i e s t i n a
precisare il modo e¡d i mezizi per 
salvare -tante ¡povere vite dalla 
tomba.

Un altro primate, non troppo ¡n- 
vidiabile di Trieste, è quel lo dei 
suicidi.. Ne] mese di lug io 6 ¡pe— 
soné, stauche della vi’a -che non 
oííriva loro altro ¡che do’ori e mi- 
serie, hanno ricercato ne-’la morte 
.a fine deile loro sofferenze.

Questo, ira cifre, i] quadrp di 
que :1 a cittá favorita .dal piano ERP. 
dall occupa;/,kme anglo-americana e. 
dala  ¡preiseniza di maps. Santin,

i C i v i i t à  e  p r o g r e s s ©
Fra i var; ogigetti — ricordo che 

hanno incontrata ¡un grande suc- 
cesso alia Fiera di Trieste, primeg- 
gia, senza duibibio, un piccolo ta’ei- 
doscopio in cui figurano nud; fem-

pio ,comente il .suo uso come cion- 
dolo. Cosí ag’-i ammiratori di quel 
genere d] figure procac; (che ab- 
bondano neila societá borghese) 
entro il recinto del a Fiera d? Trie- 
.-.te — ustrata dalle ctjpiose bene- 
diiziorai di meras, Santin -— é of- 
ferta. o tre la bellísim a opportu- 
nita dj acque.ti e di scelta in ma­
teria. anche queTa di adornar?! con - 
un «ri:ordo% tanto esprecsivo.

Se sono innegabilj ed altamente 
apprezzabi i i benefici economici e 
del progresso derivante dalla Fiera 
in arigome-nto, a trettanto- biasiine- 
vole apipare che la Fiera atesta, 
con la tea grande affluenza d: vi- 

-s¡ta-to¡r¡. ?-j pre-?ti -per la diffusione 
de la immoralitá. -.pecuiando sui 
batosj is.-int; de Tuorno e realizzan- 
do iauti profitti. Bis-ogna sapere

e k e  : - a .
j Ç S ÿ  " 'vi.
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Un mendico in ana vía di Trieste

minili a colorí che ben si differen- 
ziano, neila posa e nagli atteggia- 
mentl, da la «invere-conda-i Venere 
del Botticelli, bandita da! de-ino- 
criqtiano Sceliba.

La cateraina in métallo doraté di 
cui -è f,omito il piccolo ejleidoíoo-

infatti che ¡-1 ¡predetto ciondo-lino 
immorale viene venduto al «módi­
co» preEzo di lire 500,.

Come si vede ¡’»sempio del Va­
ticano che, cora TAn-no Santo, xitrae 
da tutto e da¡ tutti denaro, ha fatto 
scuo’a.

R ealtà  ita lia n a
Depravasnione
d e m o c r i s ü c m a

I -gio-rnali di sinistra italiani ri- 
portano, con ¡grande evide-nza di ti- 
toii, un sintoenatico avyenimemto 
scandaloso che ha scosso la popo­
lazione di Arcole.' 1 protagoniste 
dello scandalo sono due notjssimi 
attivisti della democra/ia. cristiana, 
certo Boaretto Agosteño, coniugato 
con 5 figl; e certo Gamitóte Ma­
rino, di profeasiorae ía egname.

I due, da circa ¡sel mesi, sqtto- 
paneva.no giornaíinente il giotvane 
sedlcerane Sterohelle Fino, dipen­
dente del Gamitólo, a vio'enze in- 
nomina-bii; ¡che áv-evano causato nel 
¡giévane una profonda depressione 
morale e física.

II padre del giovane, venuto a 
conosceraca delte ributtanti violen- 
>ze ¡cui era sotetopo to il ftg io, de- 
miun-ció i due (brute,

Fermati, i due '  complici furono 
poi immediatanieiite rij.asèiati e de- 
nunciati ai ¡piede libero ail’Autori- 

-tá Giudiiziaria.
Da quanta sqprai risulta chiaro 

ed evidente coime ia- giiustizia ita­
liana afcbia due pesi e due misu- 
re, e ch; favorendo il -g-oiverno clé­
ricale, ¡propagaradaindo ii verbo de- 
¡mocrii-tia-no gode di certi prjvilegi. 
Dal canto nostro non siamo per 
mulla ¡sorpresi che due attivisti de- 
moicristia-ni' aibibiano ¡potuto lardar- 
si di simile infamia rae; confronti 
di una pavera ívitltima dato che 
non è il primo casa in oui ' l’im- 
moraütá neila vita política di un 
uotno si accompagna alTiin-morali- 
tá neila ¡sua vita ¡privata,

E i a ,  e i a ,  a l a l á !
L ’antüsiasmo . dei fasciisti ¡gorizi- 

ani per la scarcerazi-one del crimí­
nale ¡di guerra ¡Rodolfo Graizjani è 
esploso ira una ipiuibblica manifesta- 
izione che ha rivelato can q-uanta 
cura ed interessairrento il governo 
'di ¡Roma, -ha organi-z-zato in questa

«roccaforte ¡di itaüanita ¡poeta ag'i 
cistremi conf-n-i deba patria» il- mo- 
vimento fascista che tanti liutti ha 
causato aüTtalia.

-Nelle ore ¡sera’i di martedi 29 
agosto, -in ¡piaeiza della Vittorla, 
so-no state laraclati dei ra¡z-zi i per 
le strade ; fasc-lsti hanno ianeiato 
de; manifestini irtneggianti a Gra- 
ziani, quale eroe naizioin-ale: e di- 
fensore de.l’italianitá.

Tutea queisla garazarra é avvenu- 
ta con ¡i tácito consenso deile au- 
toritá, le quali compravano, come 
¡per la borghesia ' sfriuttatrice itali­
ana, i; miglior d.'ferusore deglj. i-n- 
tereasi delia patria reste ancora ¡i 
fascismo,

Ormai que-llo ¡che re-stava ira Ita­
lia ¡nel me-v¡mentó di resistera/.a é 
inorto e .-epodo. Un ¡pó Sceliba con 
i ?uoi sgherri e le sue carceri, un 
pó T'ipiport'uniiSEno dei ewninfonni- 
s'.i, hanno distrutto -il piü genuino 
•imbolo dell’Ita’ia dem-ocratica: il 
Mov¡mentó della Resistenza,

Ed ora la vía é libera ed i fa- 
scisti ne approfittano per causare 
nuovi lulti e do’ori al popolo ita- 
lia.no. ' ¿

P e r  G r e i z i a n i

a  Moníalc-oa©
Anche a Morafalicone. ¡ne la sera 

del 31 agosto, giovinastri del MSI 
hanno jnscenato una dimo-strazione 
di entusiasmo per la liberazione di
Graiziani,

La po’ izia, per salvare la faccia, 
ha represso a mamifestazione e 
praceduto al ferino di aleuni ira- 
dividui i quali pero, come é lógi­
co. ¡sano sta-ti súbito rilaseiat¡. Co­
sa ¡ne dicono d-i ció gli operai c-he 
sano stati cacc-iati a maniganel ale 
dairpieificio che oiocupavano per 
difendere» loro ínteres si vital!? 
César intendoné fare i dirigenti ,co- 
inin-formrsti d-j Moníalcone noi con. 
fronte di questi perico asi rjgurgite 
del fascismo risorgente?

S o c á d t s m a

j u e o s L Av o
N e t t o  s u c c e s s o

del prestito nazionale
Secondo dat; ancora incomp-’eti. 

nel a prima ¡giornata del secondo 
prest’to nazionale, ianeiato dal go­
verno dei a RFPJ che. come é no­
to, ¡pireved-e ún importo d¡ 3 -raí; - 
iiardi d; diñar!, sono stati sotto- 
scritti oltre 1 miliardo 278 milioni 
di dinari che rappresentaní. i; 4tí',6 
per cente dé la sotnma totale.

Questo grande succe:-so dovrebbe 
far meditare tutti i nemic¡ della 
Juigois'avia, ?ia d’occidente che d'o- 
riente, poiché esso dimostra Tat- 
taccamento e la fiducia che il Po­
tere Popo'are gode da tutti ; popoli 
della Nuova Jugos avia.

Nei campo della medicina
Prima delia guerra, quando la 

Jugoslavia era il Paese ira cuj il 
sacchegg.io. da ¡parte della borghe­
sia occidenla e, -veriiva perpétrate 
impunemente ed anzi veniva aiu- 
tato, dalla oripea reale, quasi non 
e-isteva una industria farmacéuti­
ca e tutti i medicínate venivano 
impórtate dalTestero, pagati a peso 
doro.

Ora. ne; primi tre anni del ¡piano

qu'.nqueiina'le, sono state costruite 
varíe fabbri-che ¡che producono me- 
d cinalj ed istrument; chirurgichi 
-bastante ai fabbisog.no del’a .popo­
lazione.

F.er dare um’idea dello rforz-o 
compiuto .in questo ramo della pro­
duizione, bast; ?apere che ¡la pro­
duizione .iugoslava d; medicine é 
a-umentata- di 27 vo’te rispetto al 
1939.

Perla pradnzióne di Iegname
O tre alia produzione di mate­

riale vario col quale vengono at- 
.trezzate fe ¡o.iü grandi faibbricfee 
della S'ovenia, il col ettivo di la­
voro «Remont» di Luibiana ha ini­
tiate pure la contruizione di tele- 
feric-he. In un pros-simo futuro ii 
col ettivo «Rejnont» costruirá an- 
che deile grú -che saranno uti’iz- 
zate nei Iuoghi di taiglio dei iboschl. 
Gome s; sá la Bepubblica del a 
Slovenia è ricchissiina di tooschj e 
qua te n-uove macch’ne, di prodm 
•zione nazionale, permetteranrio di 
sviluppare ancor piü ]a produzione 
del Iegname jugos'avo che tanto 
favore .incontra, per i suoi indi- 
scussi pre-gi, s¡u-¡ mércate .mondia1!i-
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BILAN CIO E RISULTATI DELLA I CONFERENZA DEGLI ITALIANI IN JUGOSLAVIA

II Circolo di Cultura "Pao 
è la loro casa, íl luogo di convegno e
zíone morale. - Su ;>00 lavoraíori italíani a Lubiana, 
90 sono lavoratori d’assalto, innovatori e raziona- 

É iizzatori. - Pietro Ronchi "Eroe del Lavfcro Socialista,,

Tram ite  i loro delégati. ghinti da tutta  le Regioni del Paese, 
i  lavoratori ¡ta lian i, lavoratori d’ assa'to, tecnici, innovatori e ra - 
zionalizzatori, hanno espresso la propria  decisione di lotta/re in ­
vierne a-i popoU Jugoslavs per 1’ediffcazione del socialismo. La veritá  
sulla v ita  degli ¡taliani in Jugoslav ¡a attraver^o le parole  ci eg lp stessi 
é un’altro  duro colpa per i com infcrm isii.

G li imm ensi pad in ' ioni deüa Litostroj

I
[ÇNOSTiRO SERVXZIO)

Non si sa esattamente quanti la- 
fvoraton itaüani immigrati viv-omo 
qgigâ in JujgosJavia. E’ certo che essi 
Bonn parecchie tnigliaia dissentinati 
UH ¡poto dappertuttq. con forti grup- 
Pi specialmente oeU’Istria, a Fiu- 
me e Pola, quindi a Luibiana, Nuo­
va Gorizia, Maribor, Jesenice, Ko­
čevje, Zagaibria. Be grado, Sarajevo, 
Spajata eec..

L’emigrazione. dei lavoratari ila- 
liani in Jugosiayia ha avuto injzio 
già nel 1945;, .seniza contare que>gU 
italiani già membri dell’Esercito di 
occupazicne e poi passât] nelle file 
parttgiane e rimasti in J-ugosIavia 
dal 1941 ai 1943. S i è 'succes-siva- 
mente incrementata nel 1946 e so- 
prattutto nel 1947, ou an do adairiv- 
tura a centinaia igli italiani ogni 
giorno si. reicavano, nella nuova ter­
ra che si aiwiava ai socia iftno, in 
cerca del lavoro onesto e stimato 
ch? l’Italia d; De Gaaperi non dava.

'Per venire incontro a qiuesti emi­
grati, dar loro lavoro sicuro. una 
ca;a e per evitare che essi vagas- 
sero seniza una meta précisa da una

tere pópolare, gl i italia.nl imimigra. 
ti in Jugoslaivja hanno ricevuto la 
pos-sibiütá ed j imeZizi per creare, 
in tutti i centri ove essi f armano 
una unitá <piú o meno oompatta é 
numerosa, i prcipri Circoli Itaüani 
di Cultura sindaca i che hanno la 
fiunzione di ri.unire morajmente gl i 

'gtnigrati, trattare i loro problemi 
di vita e di lavoro, sviluppare ,1’at- 
tjvita artisticoHCUltuxale e di svago, 
ecc.

II primo, Circolo Italiano di Cul­
tura sinda.caile degli, itaüani emi­
grati, -sorto in Jiugóslavia, é stato 
quelio di Spalato, in fuwzione giá 
dal 1945. Oggi esistono Circoli de- 
igü itaüani immigrati a Belgrado, 
Sarajevo, Lubiana, Zagaforia, Ko­
čevje, Nuova Goriizia. Il Potere po- 
ipol are offrirá i imazizi perché altri 
Cü-coli — secando la richiesta dei 
lavoratori italíani — vengano pure 
aperti a Maribor, Jesenice ed in 
qualche a'tra localitá.

Una visione chiara della vita de- 
gü Italiani emigrati in Jugos.avia 
e deü’attivitá dei loro Circoli, ce 
ja .siamo fatta assistendo alia Prima 
Conlereniza dei lavoratori itaüani

parte all’a’tra de! Fae; e in cerca 
di sístEiuazione, il Potere popolare 
jugoslar/o fece istituire nel 1347 una 
«base per :gli emigrati» nel'a zona 
di Vípacco. succès divamente trasfe. 
.ritas! a PiedicoHe.

Da quando la «toase» è stata isti- 
toiita ed ancor oggi, gli i ta iani emi­
grati trevaho in terra jugoslava 
una calda e ze’ante aocoglienza. 
Presso la «toare» essi vengono ri- 
forniti di vestiario se non ne han- 
no, rMociVatl, quindi indirizzati ai 
pósti di lavoro, a seconda dei cne- 
stieri o del e richieste ' degli stessi 
lavoratori.

I lavoratori itaüani immigrati in 
Jugoslavia hanno incontrato eom- 
prensione e fraternitá. L ’Unione dei 
Sindacati della Jugoslavia, attraver_ 
so le Coníéderazioni rapubfclicane e 
loca, i, cifre aigli emigrati le ,piü 
] argile cure, a;iut¿ e possiibilitá per 
il loro rvago, per un’attività cultu­
rale, per le riunioni ideo ogiche e 
cos, via. Graizie alie cure del Po-

imimigrati, c.¡he si é teruuta il gior- 
no 6 agosto c. a. a Flume, per. in- 
iziativa. e cura del Ccmitato Cén­
trale déll’Unionc dei-iSindacati del­
ta Jugoslavia. Giá la convocazione 
del'ai stessa conferenza, d¡ imipor- 
taniza grandio ioia, ha dato una ehi-_ 
ara dímastrattione di come íl Potere 
popolare jugoslavo, tramité la sua 
marsinra organizzaizione dei lavora. 
tori, «r cura della vita, dei bisogni 
e dei der-ideri dei lavoratori Üa!ta­
ri i iimmi.grati nel Pa-ese. La coníi«- 

_jer,izá ha infatíi analizzato detta- 
igliatamente tiutti i p.rofolemi degli 
Itaüani immigrati i quali, tramite 
i loro cento de'egati, dei quali cir­
ca una ventvna hanno preso parte 
alie discu/slom conferenziali, han- 
no da una parte messo in luce ; 
propri bisogni, i prepri deeider i.
ecc. chiedendo u>n lúlteriore aóito 
ed intervento del Governo nel loro 
confront p, e idaTaltira hanno espres­
so la propria decisione di edificare, 
in questa 'loro nuova terra d’eleizio-

V_/

V E C C H I O  F I L O D R A M M A T I C O

I L  T R U C C Q

Dopo i vari insegnamenti che vi 
ho dati, voglio mettervi a canoscen- 
za, pariendo dal presupposto d’in- 
dirizizarmi a «reclute del palcosce- 
¡nico, digiuni In materia, i piocoli 
trucchi del trueco.

La filodrammatica dorvrá essere 
Vow ista degli a;g¡gett¡ ohe sono ,in- 
jispensabili al trueco, e precisa­

mente: c
«,Cerón* che, apalmati .gul iviso e 

impasta ti tira loro, secondo le va­
ríe itinte, serrvono ,ad ab’belljre, rin- 
gloyanire, invecchiare, mutando 1’ 
aspetto con oppiortune sfumature e 
giuochi di luce ed ombre, parché 
la truiacatu'ra é una specie di sce- 
nografia applicata al viso e, al 
Pari d; e=na, si vale di effettl pit- 
torici- e prospettici. íft

In commercio si trova no cerorii 
e bastoncimo, che sono i piú usati 
e - ipiü econamici. Si distinguono 
fra loro- secando una numerazione 
fatta dalla casa produttrice. Si do. 
vranno conservare in -una scatola o 
cassetta divisa a rcomparfimenti, in 
«nodo ohe ognuno contenga un ce- 
rone, perché, ,se consea-vati insieme, 
si spoj-cano e le tinte si mischiano.

CIPRIA di vari« tonaütá da ar- 
monizizarsi col colore di fondo. E’ 
lógico che una cipria bianca aüe- 
rerebbe il tono di una truccatura 
abbronizata. Vi consiiglio un pa-io, 
opportunamenle misciato, sarannó 
sufficenti: una Brunetta chiara ed 
una Rachel-

MASTIC'E per appiccicare barbe 
e toaífi; si puto preparare da soli 
con; poce greca1 (c.alofonia) ed ete- 
re (un.a bottiglia, meta calofonia e 
meta etere).

FORBICI, uin paio, apipuntite, di 
quelle per bartoiere per tagliare e 
fagigiare barbe, baffi.

PENNELLI piccoli duri, setoiosi; 
avendo i manici iunghi, si taiglino 
e ai riducamo ,:e soanmita del ma­
nido, scarnendo su due facce, a 
forma di scatola. Uguale operazio- 
ne. si faccia su-i due capi delle 
ásíiicciuo é , taígliate, appuntandole; 
arr-otondandole alte a distendere, 
pía limare, rounteg.gi.are, trattegígia^ 
re con i ceroni sul colore di fondo.

Ino'tre oocorreranino: F(ettlni.
Sipaz'zole, Rosso per lai/era di al­
meno due ¡tonajlitá, Piumino per 
cipria (di la.na), Spumino, quelio 
da disegno, Specch-io da tavolo e 
un adro Specichio a mano, Matite 
Dermoigraíiche, ñera, bleu, bruna 
Crespo pe,r toarba e baffi, Rimmel 
e a tri pQ-ixlotti .di belleziza che si 
trovano i.n cpimmercio per la bel-, 
laziza femminiie e che valgoino per 
il trueco fuori sccna.

Odre ag'i ogigeitti elencati, per 
il trueco apear rano qualche altro 
per truizcaici, e pa-eci -ámente: asciu- 
gannami. stracci e Vaselina bianca, 
per mollificare i coori dati sul 
viso. Dopo struocati, lavarsi con 
acqua calida e sapane, maissaigigiando, 
legigennente,

ne, un avvenire migliore, ci-oé ü 
socialimo, contribuendo nello stes- 
so tempo aÜa vittoria de.l prcleta- 
riato sul capita ismo aniohe in Itaüa

II compagino Danilo Zrebernik, 
presidente del Circolo italiano di 
cultura «F'aolo Morgan» di Lubiana 
e referente sindaca e per gli ifu- 
liami di Lufoia-na e distretto presso 
il consigüó sindacale di quella cit- 
tá, ha tratteggiato ]a funzionalitá 
del'suo circolo e la vita che in esso 
svoligono i cctnpagni italiani. In tut- 

de le fabbriche dj Lubiana, ove vi- 
vono forti gru-ppi di italiani emi­
grati, il Circolo -organizza quindi- 
cinalmente delle riunioni per di- 
cutere i prob eTrii ipiü attuali rigu- 
ardanti jl la.voro e la vita deg'i im­
migrati -opipure i prolblemi della fab- 
ibrica stessa. Poiché é deisiderio de- 
gli italiani immigrati vivere uniti

e d’accordo, valoriizzando le capa­
cita e la ip-roigressivita degli emi- 
igrati, sroesse yolte nelle riunioni so- 
no stati criticatj e bollati a f r a ­
mente talunl itaüani che con il lo­
ro comportamento disonesto e con 
le loro azioni infang.avano ¡1 pre­
stigio ed il »orne dell’ita'üano in 
térra -straniera.

In ogni fabbrica ove lavorano gli 
italiani., ü Comitato del Circolo di 
Luibiana ha sitabi'ito un compag.no 
referente sindacale responsabile per 
gü italiani. Presso il Circolo, il 
quale ha una- ampia sede e riceve 
spesíso aiuti sia- da parte del Go­
verno deba Repubblica Sl-ovena co­
me da1 parte dej Sindacati di Lu­
biana, g ’¡ italiani si intratten-góno 
settimanalmente in «ore culturali», 
«ore di avago», ecc,

11 Circolo é diwenuto per i lavo- 
fator' emigrati la loro casa, il M- 
ogo di convegno e di riunificazione 
morale. Fuinzionano complessi filo- 
dranimatici, coral!, di recitazione 
ecc,; asiste una biblioteca, ;si orga- 
niz,zaino feste e balli e cosí vía. 
Alio sc-epo di mantenere un mag- 
giore -coníatto fra tutti g i italiani. 
che viveno pella Repubblica di Slo- 
venia, ¡í Circolo di Luibiana ha for- 
tnato anche un Ccmitato coordina- 
tore che abbraccia i vari Circoli 
del territorio con centro a Lubia­
na. Fra i vari gruproi e Circoli del­
ia Slovenia si conviene un piano 
di lavoro oemune, si organirzizano 
g¡te. visite reciproche. ecc. ma-nte- 
tiendó in tal modto uno istretio lé­
game fra- gli em'iigrati.

Come tutti i 'lavoratori italiani 
immigrati ¡n Jüigosiavia, anche que’- 
li di Lubiana e della Slovenia r¡- 
cevono da parte del Potere popo-

lare specia’ i beneoci, I lavora­
tori itaüani immigrati in Jugos a- 
via, imfa-tti, ricevono delle tessere 
speciali per il vitto ed il vestiario, 
con quantitatm maggiori al nór­
male ed- assicurati, In tal modo il 
avoratore eth igrato puto condurre 

una vita serena, lavorare con ugu­
ate serenta e vedere' risóettati non 
solo, ma difesi i súioi diritti. A Lu­
to ana esiste anzi1 uno speciale ne- 
gazio per i lavoratori italiani im­
migrati. ove questi fanno gü acqui- 
sti. Vista resperienza di questo ne- 
igozio, si pensa che anche ne,gü al­
tri centri de (a Juigoslavia, ove vi- 
v-ono gli italiani, saranno creati ap- 
positi .spacci per gli emigrati, isti— 
tiuiti, diretti e controllati dagli.stes. 
si Circoli italiani, con l’aiuto del 
Potere popo are e delle organizza- 
izioni sindacali.

Gli itaüani*immigrati di Lubiana, 
graizie alia buena capacita organiz- 
zativa da essi stessi sviluppata, han- 
no fatto del loro Circolo uno 3ei 
migliori de la Juigoslavia, Tutti gli 
italiani di Lubiana si fanno vera­
mente añore nel lavoro e dimostra- 
no, oltre che con le dichiaraziohi, 
con i fatti, il loro attaccamento a! 
Potere popolare ed a la Patria so­
cialista che gli ospita. Infatti dice 
molto il fatto che, su circa 200 la­
voratori itaüani immigrati, i qua.1: 
vi,vono e laivorano nel'e varié fab- 
briche di Lubiaina 90 sono lavora­
tori d’assalto, innovatori e raziona- 
üzzatori. A Lubiana vive e lavora 
l’emi.grato Pietro Ronchi, conosciu- 
to da tutta la cittá, il quale ha ri­
cevuto il piü alto rioonoscimento 
del Potere' popo]aire essendo stato 
proplamato Eroe del Lavoro Sociar- 
liisita. E,g1i ha infatti dato, nei' la- 
vori volontari di ricostruzione del­
la citta, 2500 ore lavorative, II Cir­
colo italiano di Lubiana va inoüre 
origoiglioso di aver diñóos,trato •¡’en­
tusiasmo dei lavoratori italiani emi- 
igrati di edificare il sócialismo in­
sieme a¡ frateüL sloveni, e cioe con 
la formazione, nel’o scorso anno, 
dalla brigata volontaria «Garibal­
di», la quale si recto all’azione di 
lavoro per il tagüo del boschj sui 
monti di Bistra; come pure si ono- 
ra di aver onganizzato ed inviato 
quiest’anno, qualche mese addietro, 
un’altra brigata di itaüani, dal no- 
me «Paolo Morgan» aba costruzio^ 
ne della Cittá delío Študente a Za­
gabila- ove ha ricevuto per due 
volte ü tito’o di ¡brigata d’assalto.

Giacomo Scotti
(Continuazione e fine al prossimo 

num ero)

IL «DIKTAT» RA6 GIR0  COMIHFORMISTA 
e r e s  u n s  d e t e t e r ia  p s ic o s i'b e lü c a
L ’organo del Kominform “ P e r  u n a  p a c e  d u r â t  u r a .
sobilta gli operaí ¡ugoslaví a 
di íar capítolare la volonta

ii.
Una canvenzione internaziona e 

contro l’aigigressíone esiste: essa, sti- 
latai e promossa dall’Unione Sovié­
tica. venne sottoscritta nel luglio 
1933. oltre che dall’Un’one Soviéti­
ca stessa’, anche da a tri Stati. e 
prec'samente: Polonia, Romania, Es. 
toma. Lettonia, Turchia, Persia,, Af­
ganistan, Jugoslavia e Cecoslovac- 
qh'ia.

Condainnando ogni forma di ag- 
gressioiie, la convenizione le enu­
mera, paissando poi ad esemplifica- 
re e citando, tra l’altro, «La viola- 
zione e il iperico'o di violaizione ' 
dei diritti e degili interessi mate- 
r iaü e moral i d’uno Stato estero, 
la rottura delle relazioni diploma- 
tiche o economiche, le mistore di 
boico'.aiggio eoonomico e finanzia- 
ri-o, le differenze relative a¡g,li im- 
pegni economici, finanziari o di 
a tro genere presi verso Stut; es- 
teri» e cosí vía.

Ma la convenzione contro l’ag- 
gres.-'io,ne, benché non sia stata de- 
nuncinta da nassuno dei firmatari, 
n,é sia stata in qualsiasi modo an- 
nullata, é caduta nel dimenticatoio, 
per far posto agü .strombazzamenti 
antiatomici- ,

Riferendosi aüa prima, pero e ad 
ogni unriana Considerazione, si deve 
constatare che, contrariamente ad 
.ogni demagógica affermazione, i’U. 
nione Soviética ed i paiesi suoi sa- 
telliti hanno condotto e- stanno tut- 
tora condUiCendo contro la Jugosla­
via una indiscriminata politica d’ 
agigreissione, attuata. anzitutto at- 
tra,verso un blocco económico ten­
dente a rovinare e ad affatnare i 
popoli jugoslavi, e poi per mezzo 
d: conünue provocazioni, incita- 
menti. al sabotaggio e aüa ribellio- 
ire, deportazioni in mássa e tenta- 
tivi d’ogoi sorta per ostacolare 1’ 
opera di costruzione intrapresa’ dai 
lavoratori della Repubblica Federa­
tiva Popolare.

In quali tragiche contraiddizióni 
cada i' cosidetto «movimento per la 
pace», é d :mostrato dallo steBiso ór­
gano del Kominform «Fer una ¡pace 
duratura», U quale (ironía dei t¡- 
toli) sobil'a gli operai jugoslavi a 
distruggere le ferrovie, läse jando 
chiaramente intravedere la necessi. 
tá d’un’azione militare contro la 
loro patria, cercando di stabilire 
una psicosi bellica tale da far ca­
pitulare la volonta di edilicaizjone 
socialista del ¡popolo e poter cosí

distruggere le ferrovie e tenta 
di e d i í i c a H Í o n e  soc i a l i s ta

sottomettere íl Paese aüa sfrenata 
egemonia soviética.

La política condotta dall’Unione 
Soviética verso i paesi satelüti da 
Un lato e la Jugos'a-via- dal ’altro, 
costituisce di per se steosa un’evl- 
dente dimostraizione degli intenti 
che anímano i dirigenti moscoviti 
e dei fini che e .si ípietatamente 
perseiguono.

A Mosca ci si scaigüg aup-ramen4 
te contro coloro che negano ai po­
poli il diritto d e l’autodecisión,e: ma 
— e la storia piú recente é costei:- 
lata di decine e decine d’esempi 
clamorosi — l'unico diritto che 1’U- 
nione Soviética la se i a ai suoi sate - 
lili concerne la decísiane di segui­
ré ciecamente la sua¡ politica, di 
concorrere — maigari rovinoGamen- 
te per quelle nazioni — a-1 conse- 
guimeinto dei suoi obbiettivi econo­
mici, di decretare la piena, asso- 
luta ignominiosa sottomissione ai 
su-oi interessi egemonici.

Le co on-ne dei fogü oriental^ so- 
no diuturnamente zeppe di invet- 
tive sanguinoise con tro i’imperiaüs- 
mo statunitense e ■ Ie sue manife- 
staizioni.

Ma la política di ífruttamento, 
inaugúrala da Mosca ai danni della 
Romanía,, della Bulgaria. d e j’Un- 
gheria. della Polonia a della Ceco- 
slovacchia, non: differisce daí Piano 
Marshall se non per l’etichetta, con- 
tro il íamiigerato piano di a-iuti mi­
litari, elabóralo ed attuato dal D.’- 
partimento di Stato nej. oomfronti 
del suoi vassalü d’oltreoceano, tro- 
vava perfetta, rispoindeniza alia po­
lítica di riarmo condotta daíl’Unio. 
ne Soviética verso i paesi a De- 
mocrazia popolare.

Naturalmente, sia l'une che I’al- 
tre armi servono a «difandere la 
pace», a portare, a scelta. liberta e 
democrazia, socialismo e benessere.

Ma, ma,grado tutte le farse e le 
chiassate antiatomiche, un piú alto 
ed umano concetto va facendosi 
tirada mella mente e nel cuore dei 
democratici ones.ti e sinceri: il 
concetto d’una pace ,sen,za unifarmi 
e senza bandiere, d’una pace du­
ratura ed indivisibile Che non à 
queüa del «diktat» ma quel'a che 
solo puto essere assicurata lottando 
contra gli ímperialismi e le e.getn'> 
nie dj qualsiasi co ore, stromcando 
cosí le ipoS’ibilitá d’aigigressione, es. 
tirpando daüe radie! le cagioni d’ 
ogni guerra panza e bestiale.

Peter Ko/osimo

Un muratore ita  liano al lavoro

Saranno utilizzati
i gas del! Vesüvio?

Alcuni tecnici ita iani hanno re- 
centümente elabóralo un progetto 
mediante ¡1 quale si canta di in- 
cana are i gas caldi de! Vesuvio 
i.n modo da '’servírseme come ener- 
gía di -pratica applicazione. Non si 
creta che questa sia una utopia, 
poiebé ne la stessa Italia ed in al- 
tire reglará vuicaniiche, come jn 
Balivia, íunzionano giá «impianti 
vulcanicL», a ’-lestit; con meizizi ru- 
dimentali. che danno. tuttavia, un 
ctt'mó ri-uta¡*o. La ¡piíi vecchia 
abiplicazióne di c. ic to genere é co- 
süKiiia dag i stabüiménti di Lar­
dare! lo. in Tosca na. che fornisco- 
no attua’mentg parecchi milioni d¡ 
kilowatt '.í; torrente c«-cítrica. Que­
sta energía viene ricavata dai va- 
pori ca’idi l e cu i scrgenti sono nu- 
merasissime ne ie zone vulcaniche. 
Anche in Isianda da gran temp > 
fiunziona/no mu’ini ed impianti ca- 
iloriferi aümentati da vapor: vu’- 
caniei.

Che di,re poi degli esperimenü 
pito antichi tentati con una fo"za 
naturale ed oggi ripresi su nuove 
basi? Intcnidiacno a) udere a, ven­
to: ¡i vecehio malino oiandese c 
arma i di gran funga supérate: in 
Danimanca, ad e-senupin, esistono 
giá 59 centrali elettriche che sfrut- 
tamo l’energia- de, vento.

M O N T A G N E  D E L L A  S L O V E N I A

Gli alberghi, i centri alpinistki, gli stabiiimenti termali oggi sono a disposizione di tutto il popolo

L : ’ ¡ " i  O  '."i’ i, :
Il lago di Bohinj raccoglie le ac- 

que della impetuosa sor gente della 
Sava, che a valle, presso Radovíji- 
ca, si unisce aüa Sava Dolinka, •

Quest’altro braccio del principale 
affluente danubiano, scorre tra ri- 
denti paesi e raccoUti vil aggi, do- 
tninati dai rifugi' alpíni e da,gli 
«chalets».

Gazd-Mertuijek e Kranjska gora. 
attuaimente mavánentatissime per 
le miigUaia di turisti da ogni ango- 
lo de,¡a Repuibbiliga Federativa, so- 
no la staziome di ipartenza per le 
escur-sioni alio Škrlatica (2733 un.), 
ai Razor (2601 m), a], Frisojnik
(2547 m), e al Mojstrovka; altre 
passegigiate verso la Valle del Pi- 
senica, nota per il suo rtabilimento 
di baigni di Jasna.

Scendendo la Vajte, incontriamc 
Lesce tutta in fecta pe: 1 piocoli 
ospiti de le colonie e-tive che si 
estendono sino a Kranj, dominante 
i canaloni della Kokra. I soprusi 
degli antichi diuchi de’la Carniola 
che avevano po-to la loro residen- 
'Z-a in questa ci-ttadlna, ora centro 
dell’industria tessile, non -ono nep. 
pure pito oggetto dj. conversazione 
per i vecchi, teši amch’es i coi. Slo­
vani nello sforzo costruitivo.

Nella nostra discesa, non dimen- 
tichiamo la Poljanska Dolina, la a--, 
solata valle dalle fertiij campagne, 
puinteggiata da colonie estive e di 
vacanza.

Sulla sinistra di Krami P: eddvor, 
ai piedí di Boch, i.1 monte della fa­
mosa legge.nda popolare. ha race oí. 
to anche quest’ann.o g i appassio- 
nati del’a pesca, inentre i ragaizzi 
non perdono tempo e si tuff ano ncl- 
ia Dravinja.

Neí'a .Selška dolina, la loro bella 
valle dal do’ce c ¡ma subalpino, i 
cacciatori si disperdono nei boschi 
in cerca di preda, o form... soltan- 
to per s-granchirsi le -gambe e res­
pirare aria, buona.

Le Caravanche, su] confine au­
stríaco, hanno attirato in questi 
mesi centinaia di amanti della quie­
te alpestre, ontaini dai rumor! del­
la cittá e delle oífici.ne. Nel parchi 
natiurali di Sv. Ana nad Tržičem, 
tra i camorcj e gli airgenlei fiumet- 
ti, i sognatori, i roimantici si dis- 
tendono ai raig'gi benefici del sale,

A Dovje—Mojstrana, Mežica Ra­
dovljica a romamticheria é stata 
mes-a da parte e le coproie, i ragaz- 
ei. gü operai delle fonder ie Slovene 
approíitlano delle magnifiche pisci­
ne. dei caenpi di tennis, dej giochi 
e dalle gare, per ritemprarsl da le 
fatiche e acquiitare nuovo vigore, 
solto l’oschlo vigile della verde ere. 
sta della Go. ica.

Da Lubiana, itnboochiamo 'o stra­
da’e per Éaimnik, distrata tra i 
suoi edifici mediovaü, Se .ravine del 
castello. il grazioso parco e tocchi- 
amo ad una ad una. Ljubno, Luče, 
Mozirje, Poljčane, Solčava, Zalee, 
le va ü della Mežica e di Logar, 
quest’ultima tra le piü celetori d’Eu.

ropa. Le guglie inaccessibili delle 
A'ipl del.a Savinja presentan,o al 
turista ¡uno ispettacolo indimentica>- 
bile- c f e c i !

Le romantiche cáscate di Rinka, 
foranantí la Savinja, lasciano scor- 
rere 1’acqua cristalüna tra i boschi 
di ¡conifere, i prati maiculati di fioc 
ri. Ogni tanto uno «chalet».

I lavoratori rip,osano in questo 
felice amígalo d’Europa, incamtati 
della natura, Tra essi ci sono ma­
cedón!, momtenegrini., rumeni del 
Banato, che mai prima, d’ora si era- 
no potuti regalare una vacanza sl­
inile. Oggi invece, gra'zie aü’orga- 
ni'Zizazione'sindaca é. essi .hanno po­
luto spostarsi centinaia di Km. per

■ seguiamo e tocch-'amo Fram, Koče 
emtriamo in Maribor la «Merano 
jugoslava», per uscirne suibito ad 
bccidente ungo la1 Drava verso Fa­
la, Sv. Lovrenc, Marenberg e Vuh­
red, gili alberg-hi, le čase sindacali 
rigurigitano di ospiti , in vacanza. 
Che dire poi di Ribnica na Pohor­
je, di Ruška koča, Lobnica, Klopni 
vrh, Pesek e degli altri rifugi et al­
berghi a pinii che accolgono in que- 
ste settimane gli appassiomati,^ cac. 
ciatori e i solitari deila montagna.

Potremo ancora farvi visitare con 
noi le localita ,c’imatiche sulla Dra­
va, ma faremmo im torto troppo 
grande a la Carniola Bianca, non 

ricordando le terme di Dolenjske

venire a ripo, are in quest’incante- 
vole valle, a trascorrervi le loro 
ferie anntiali.

Procedendo a ritroso e -postan-' 
doci sU Celje, ci dirigiamo verso 
le foreste del mar.siecio del Pohor­
je e tacchjamo Vitanje cofi :a sua 
roecaforte in rovina, Oplotnica, Slo. 
venska Bistrica, nota per i suoi 
fruttetl, iroriginita dei suoi abitanti 
e 1’antico castello Attems, ora am- 
mini. trato dal Potere Popolare, Fro-

toplice. o anche solíanlo Zuzcmberg, 
nel a vahe della Krka. dove i] tem­
po .s’arrestó per seco’i: quando cioé, 
per 'sfuiggire agli inyarori turchi, un 
gruippo. di / c-cntadini fiuggi1 dal sud 
e si- stabili in quel luogo, icolan­
do,si per secoli dal mondo, finché 
la lotía popo’aire di Liberazione non 
scosse queigli abitanti, facendo di 
en,si degli eroi leggendari

Marco Lom bardi

Le sorgenti de la Savica ï  Bohinj
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La nostra produizione vinicoîa 
potrebfce aumentare ccnslderevo - 
mente se procedessimo alla pianta- 
gione di tutti j terreni collinosi, 
nientre la superficie coltivata a vi ­
le potre.bbe aumentare del 20,%. 
Natura mente cito .non puto .avvenire 
renza «n notevole aiuto da parte 
del Pot ere Popolare.

Fiù seriàmenté dovremmo pen- 
sare poi aill’introdurzione del lavo­
ro rrieccaniiziza-to con l’applicazione 
di metodi di iavoro adatti o quanto 
memo all’ imipiego di an’mali da 
tiro. La soluzione migliore sarab- 
bero le serpentine c.he dovreibbero 
svo’gersi attorno ai pendii. Queste 
serpentine dovreibbero essere irac- 
ciate a guisa di strade, mentre le 
viti dovreibbero eiasere piantatp in 
due filari, cosi da rendere possi- 
bi e !a lavorazlione dei vigneti con 
irese ed aratri-'

Ç>üalè metodo potrebbe essere 
npklicato quello in u.so dove da 
! lingo tentpo é praticato il sistema 
a -serpentine che rende' p-ossibile

il lavoro meocainizizato anche sui 
pendii Piú scGscesi.

Ne la'Sloveni a tale isistema, é sta­
to applicato dailülstituto Enolagico 
di Maribor, Co’á l’inroraziojie, il 
trasporto del lettame e molti altri 
lavoi’.i posisono venire ese-gulti mec- 
canicamente.

Nel momento attuále é di mostró 
escluisivo interesse elevare 'a pro- 
diuizione vinícola, data la possibi- 
litá di piazza-rk) fruttuosamente sui 
meircati.

Sotto 1'ítaüa fascista questo inte­
resne non c’era perché troppo forte 
era la cortcc-nrenca dei vini itaüani. 
In ogni modo bisognerebbe elevare 
anche la produzione di uva da- ta- 
vola della migliore qualitá, dato 
che questo prodotto «-ende piü del 
vino e viene apórtalo mosto piú 
fácilmente pure ali’estero.

Grande cura dobb'atno dedicare 
aüa meccanizzazione del lavoro nel 
nostrí vigneti e benché le macc-hine 
da importare siano di preizo ele- 
vato tuttavia il loro acquisto é 
conveniente.

Nel distretto di Buie la lavora-
ziono de] vígnet-i è stata risolta ato- 
bas.tanza favorevolmente, dato .che 
i contadini passiedono buoi per il 
tramo notoriamente pesante.

Nel rinnovamento dei nostrí vi­
gneti dobbiamo tener conto sopra- 
tutto, del fatto che a'cune qua’itá 
di vite vanno degenerando. Quindi 
necessiterá coltiva-re quei generi di 
-vite che ci daramno vino di qua­
litá e produa-ranno di piú.

II Potere Popolare dovrá date 
il mas-simo appoggio ed aiuto ne! 
rinnovamento dei vigneti, dato che 
ognj anno dovrebbe..e-sere piantatc 
un numero oonsiderevole di 'viti 
giovani, se non vog iamo che la 
nostra viticultura vada in regres,so.

Comuriicato
Avvertiapio  i \ io s t r i  le tto ri 

che . per rag ioni tecniche r i -  

ma.hkiamo la 48 nía puntata de 
«Tl Talione di ferro» a! pros- 
simo numero.

I
' "^.RBNDIAMtTNvDTo” ” ' """

a í-uiti. gil- inttu'essati che ,1a 
nosLra redazióne di ÍMUME 
. i, trova ’ in vía Ivan Dežman 
N. ,3/IIjI p. Telefono 34-11.
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SU PERBO  B IL A N C IO  D I LA V O R O

INTENSA ÄTTIYITÄ’ 
per lo sYiluppo dello sport popolare

Quest’antio in fui i nostri lavu- 
ratori délia icittà e délia campagna 
istanno costruemd-o le fondamenta 
per la soicializ.za7.ione dell circon- 
dario dellTstria, l’Uïiione Cir-coli di 
Ed-u-eaizione Fistca del nost-ro cir- 
condario ha contribuito all’attua- 
eio-ne dei prim-i su-cces-si, cioè a 
formare funa .gi-oventù sa-na e ipre- 
parafa a  tutti ,i cimenti.

Aille varie manifestazio-ni ginnL 
co-sportive, organiozate dal’UCEF 
han.no partecipato 12.500 persone, 
il che rappresenta , una alla per- 
çenbuale se si tien conto del nu­
méro degli afortanti délia zona. So- 
np ¿tâte .costitui-te 24 società spor­
tive con complessivi 1580 membri, 
siuddivisi nalle varie sezidni e ra- 
rn,i di attivjtà.

Ne,l campo deli’Atletica leg.gerâ, 
sono state organi-zzate 25 -gare con 
la' partecipazicne di 1.250 atleti ed 
a-tlete, ¡nonchè u.na sessantina di in. 
contrj amichevoU e venti tornei. 
Grande succe-sso hanno avuto i 
due s-agigi iginnici di massa srvolti 
,nei due distretti e -quelili minori, 
svottisi in 8 -settori.

La Ise-zione cicliamo ha organiz- 
zato e partecipato -con i suoi at- 
let,l a 24' igare. X suceessi ottenuti 
son n-oti a tutti i lettori, quindi è 
inutile elencarli. Buon succeaso 
hanno avuto gli sport nautici. Il 
C. C. Istria di Isola con i suoi -ca- 
nottieri ha ,partecipato q-uest’anno 
a. v-arie oompeti-zioni internaziona- 
li, ottenendo lu-singbieri successi, 
che fan.no spera-re per il l'uturo

molto di piü. Cosi pure in pieno 
s.viluppo é lo sport vélico nel qua­
le si distinguo.no gli .eq-uipaig'gi ca- 
podistriani.

It follando de-l]a isezione calcio 
é pure una elencaizione di successi. 
Nei paesi ove non era noto che 
cosa sia un paillone, ora esistono 
squad-re gi-ovanili che partecipano 
ail cam-piona-to di -zona e a vari tqr- 
nei. Le noslre squadre giá da due 
anni si sono aggiudioate il cam- 
pionato di calcio del TLT. Altret- 
tainto vale per la pallavoío. men­
tre un ,p6 in omfora é la se-zione 
pallacainestro.

•Si ,-e inv-iato in q-uesti -giorni a 
dare ulterior e sviiuppo all’atletica 
pesante. E’ di qiuesta se.ltimana il 
prim-o inconta-o di -pugilato, men- 
t-re nulla é stato fa-tto ancora per 
la -lotta libera o greco-romana.

La -orga-nizzazione della técnica 
popolare ha p-ure contribuito ella 
maggiore attivizzaizione della pepo- 
lazione del nostro ci-rcondario nei 
campo dello sport. Sono state co­
stituite -co-s-i in zona B due c. c. 
canottieri e vela. Attua'inepte esi- 
stono 3 areo-cllu-b. che, per i! mo­
mento s-tanno syo-lgen-dio la loro a-t- 
tivi-ta nel senso de'l’aereomodems- 
ino, piü ta-rdi verrá iniziato il v >  
Jo a vela saM’appareechio scuola 
che é gia giunto. 7 Circoli auto- 
moto dann-o la pro-pria attivita. Esi- 
ste inoltre un club di fotoainatori. 
Sono stati ongani-zzati due cor.si di 
aereomodelllismo ai qiuali hanno 
par-teci-pato una q-uarantina di gio-

vani e ragazze -che, con grande en­
tusiasmo, ha,nno iniziato la cqstru- 
zione di -aereomodel-li lanciati in- 
varie -gare.

Aile gare organizzate dalla -téc­
nica popolare hanno partecipato 
305 giovani.

Queslo è il bri'Ja-nte bilancio di 
attività svoilta dall’UCEF in questo - 
anno net quale vengono poste le 
jpietire miIjari dieU’edificaz. socia­
lista. Bilancjo che -è sitamente po­
sitivo e che d irnostra' che le mete 
per l’ulteriore svi-l-Uippo dello sport 
popolare sono in -via di raggittingi- 
inento.

A ZAG ABRIA - INTERNAZIONALI DI NUOTn

Mella seconda giornata di gare
LÄ JUGOSLAVIA'S! ÄGGIUDICA LA VÍTTORiA
OTTIMA PROVA DEULE ONDINE ITALIANE

A M G O M  - K L A D IV A R  (C E L JE ) 3-3 (2-3)

La conclus ione -della seconda 
giornata dell’incontro natatorio fra 
le squadre della Jugoslavia e del- 
1’Italia, d-isputatos) alla- -piscina di 
Zag-aibria, ha visto ia vittoria- della 
-quadra J-ugoslava per 98 punti 
ti 79. ,

L’affermaizione della squadra lu* 
gosilava era prevista d’altronde, 
dopo la concl-usione degli euxopei 
di nuoto, dove q-uesta si era pialz- 
zata onorevolmente, e dono il vit- 
torioso incontro con la " temi,bile 
sq-uad'ra svedese a Luibiana.

I dirigenti Italiani, viste le pro­
ve ed i tempi ottenuiti dai -loro at­
leti possono essere -soddisfatti spe. 
ciaiimente per quanto rig-u-arda le 
ondine che hanno -disputato ottime 
gare.

200 m etri rana fem m lnile: 1. Lav­
renčič (J) 3’13; 2. Fran-co'etti (I); 
3’15”3; 3. Liepotica <J) 3’21”8; 4. 
Croci (I) 3’21”1.

100 m etri s■ f. nuischUe.: 1. Buo- 
nocore (I) l ’3”3; 2. Mihajlov (JV 
1’4”3; 3. Mateic (J) V5”; 4. Tran­
quil!,U (I) in 17”.

Staff e tta  4x100 fenim in ile: 1. J-ur 
goslavia (Ligorio, Sima-tovic, Iv, 
kovic, Grkinic) in 5’13”5-; 2. ItaliÇ 
(Farodi, Nardi, Chierego, Annna-n- 
nati) in 5’25”3.

‘J i p M - S n  2-1

LÄ PARTITA SOSPESA AL 39° DEL II. TEMPO
ASSOLUTA PARZIALITA’ DELL’ ARBITRO
I gtocatorî isolani obbandonano ¡I campo in segno di protesta perl’incompetenzo arbitrale

D Y N A M O  B A T T E  T O R I N O  2-1 (2-1)

E' STATO APPANNAGGIO DEGLI OSPITI

G r ig ia  p ro v a  d e i torinesi
Torino: lïuîgarelü, Pieohi (Gra­

va1). Guscela, Rosen- Naj. Gremese, 
Onorato (Gi-uliano), Santos, Frizzi, 
Eck, Caraipellese.

Dynamo: -Stinčic, Broketa. Hor- 
• vat, .Reiek, Kaviz, Zicerič, -St-raut, 

fían-car. Wolf, Čajkovski, Benko.
Arbitro: Sceilba.
L ’incontrd amichevole ira le 

squadre de-i Torino e délia Dyna­
mo di Zagaibria, disputatosi dome­
nka «corsa al campo dl -via Fi¡a- 
de-lfia, ha visto la vittoria dolía 
squadra J-uig-o-sla-va, ¡che ha inesso 
ir? luce' notevo-L qu-alitá tecniche ed 
agonistic-he. Gli o;piti hanno pra- 
ticato un -gio-oo deciso e la vitto­
ria ha premiato !a squadra- ir.igiio- 
re. Le reti so-no -stale segnate per 
il To-rijio da Onorato -a-1 19 del 1 
tempo; per la- Dinamo a,l 34’ dali’ 
ala de-stra Straut a coronatnento di

una deci-sa a-zione del quintetto at- 
taccante. Al quarantesimo minuto 
Benito reali,zza-v-a la rete della vit­
toria per la Dynamo.

VENEZIA — La regain det «Mos- 
conii» ovoltasi al Lido di Venezia 
e stat-a vinta dai 'fratelli Renato e 
Giovanni Garbi-sa, Seconda si e 
classificita ,1a, coppia Penso—De 
Mattio e te.rza la coio-piu- Pietro ed! 
Emilio Ganbisa.

STOGCOiLMA — La squadra di 
Beligrado ne Ma su,a tounn-èe in, Sve- 
zia, prenderà parle ad un grande 
incontro: d’aitletic-a che si svolgerà 
allô Studio Olijn.pionico di St-oocol. 
ma in .pettembre. A questo incoh- 
t-ro prenderanno parte pure squa­
dre inglesi, norvegesi, stat-unitensi, 
is andesi e délia Giamalca.

-Dofnenica 3 Agosto, isi é svolto 
aidi Isodal l ’aitteso '¡¡ncontro per il 
•caimp. della prima Lega SloVena, 
ti-a 1’Arrigoni locóle, ed jl K'-adi- 
var di Celje. — Alie ore 17.30, le 
.squadre sono scese iri campo nelle 
iseiguenti -̂ormaziiohjL:

Arrigoni: Pugliese. Gianni, Vit- 
tori, Pugl¡ese2, Lorenzutti, Depase, 
Dudine, Bologna, Tupini, Marche- 
san, Colomban,

-Kladivar: Klanšek, Vedlin,. Tc»n- 
sié, Tomšič, C-atz, Gl'orezni, Ber­
nard, .Dotoat, |Cok. PoSinek, Fim.

Direttore di gara. -1-1 Sign. Fajon.
Mo'Jtq -si -potrebbe parlare dell’in­

contro, che ha a-vuto delle fa»i ve­
ramente ammirev-oli, per velocitá, 
decisione e intesa di gioco, ma‘ ci 
1 ¡«n iteremo a citare le fasl piü sa- 
i-ien-ti e técnicamente piu- belle.

Vorremo richiamare 1’ attenzio- 
ne delle au.toritá S'portive -Supe­
rior! su 11’operato de! sign. Fojan, 
il q-uaile, -oltre -a-U’incapacitá di di­
rigere una qualsia-si partita di -cal­
cio, ha paüesemente -dimostrato la 
ipartigianeriai per Ja squadra de-1 
Celje ,1a ?c i and o nel dimenticatoi-o 
le-piü elementari re-gole del gioco 
del calcio. — Saremo nel certa as- 
serendo che, se- in futuro le .par- 
lite dbye-fsera .essexe dirette da 
arbitri come il Sign. Fojan, a mal- 
incu-c-re la squadra lócale doivrá ri- 
tirarsi definitivamente dal Cam- 
píonato, e ció sarebfoe un dolore 
forte per i. suoi sostenitori e tifosi.

L-ai cronaca registra all’inizio due 
bei tiri di Tupini f-uori di poco, iri 
s-eg.uiito -a- ibeüte trianigoJazioni di 
tutío l’aittacco.

Al 6. -Poanek. del Kladivar, pre- 
cedendo su! tempo Gianni,. sagnai 
imparabilmente la prima rete per 
i suoi col-ori,

Al 9 Dudine, ricevuto un perfet-

to pa-ssaiggio -da Tupini, con per- 
fetta s-celta di tempo, pare-ggia per 
gli Azizurri Isol-ani.

Gli «EzUrri spnoi protesi all’at- 
taCiCo e co-ri per-fetti- cross si por- 
tano in area1 dei rossi, e nu-o-va- 
mente Tupini porgeva a Colotnban 
sulla sinistra, il ciua-le fulininava 
in rete ¡neilt’angolino basso.

Af 37 in seguito a malinteso dei 
terzi-ni aizizurri, Cok, con' tiro po­
tente, anetteva a -segno la palla- del 
pareggio.

A-Üo scadere de.) tein.po (45,30) 
Par.bitro concede -una puni-zione di 
prima al Kaldivar e Dobaj, r.eatiz- 
izava con un 'tiro angolatissim-o.

La ripresa cambiava totalmente, 
in qua-nto erano g,li Iso'ani a fae­
nare la danza, con una intesa per- 
fetta e magnifica, e Tupini. al 2 
ricevuta la -sfe-ra da un compagno, 
con íulmineo dietro front, segnava, 
la-sciando di stuoco il p-ortie-re dei 
rossi.

Gli -ospiti, da questo momento, 
praticavano un gioco duro e pieno 
di scorrettezze. c-he l’arbitro non 
vodeva rilevare, ed al 31, in- sé- 
guita ad una1 di q-ueste, ra-r-bitro 
espelleva Vittori, reo di aver ri­
cevuta -una te-stata da un , ayveT- 
sar-io.

Si arrivava cosí, ira un fallo e 
l’a-ltro, -a-1 39. quando, su una' 
messa laterale, l’arbitro, in seg-ui- 
to ad! insisteuiza di un g-uárdalinee, 
levava a que-sti la ibandierina d-i 
mano c lo a-llcntanava dal campo.

I.Í capitamo de-ll’Ar-rig-oni, giusta- 
mente, non proseguitva il -gioco fi­
na al! riinpiazzto del .guarda'-i.nee 
e, mentre gil- Isolani erano fermi 
aspettandq la decisione, 3,1 Kladi- 
var segnava una -rete, che non 
-puó essere ritcnuta valida. A que­
sto punto gli Isolani abbandona-

vano ¿1 campo ed aveva- co-si fine, 
una partita che si preserita-va- bel- 
li-ssima s-otto tutti -gl¡ aspetti, ma 
che) il Dirett-orp di gara, per !a sUa 
gia rnenzionata .incapacita, faceva- 
deigenerare con l’esito giá summen. 
zionato.

La partita, seconde le .rególe, puó 
considerarsi chiusa con 3 reti a 3.

RISOLTATI TECN1CI
C lasdica fina le  tu ffi ma.se h ili: 

Dobrin (Jugoslavia) punt- 113,85;
2. Prati (Italiai), punti 108.98; 3. Li­
li (I), punti 104.49: 4. Le-vati (I), 
fiuori gara, punti 94.97; 5. Porenta 
(J), punti 80.57,

Firude fem m in ili tu ffi da 5— 10 
m etri: 1. Conter (I) 101.77: 2, Ma­
yer (J) 92.69; 3, Tuta (J) 69.46; 4. 
Levati (I) 58.42. La Levati. si e ri- 
ti.rata per doilori ajil-o stomaco,

400 m etri s■ l. fem m .: 1. Grkinic 
(J) ¡n 5’56”5; 2. Pa-rodj (1) 6'15”6;
3. Aiiumaninat; (I) 6’19”4; 4. Juvan­
čič .(J) in 6’23”3.

10o m etri dorso mnschile: 1. Pe- 
lan (J) 1’15”8; 2. Kostic (J) 1’16”2; 
3. De Martini (I) 1’16”8; 4. Cavari 
(I) in 1’19”3,

ROHE PUSTIGA AOttimo successo di pubbSico

La nazionale Jugoslava ha, nel- 
l'incon-tro dispútalos! domenica 
scorsa a, iStooqqftm-a» contro la na- 
zi-onale svedese, battuto quest’ulti- 
«na per 2 ,reti( ad: 1- L ’incontro, ché 
era stato dei'inito dag-li svedesi una 
prova non ufíicia'ie per la miglior 
squadra calcistica d’EUropa, s¡ e 
svolto -alia presenza di oiltre 45,000 
spettatorl che hanno assistito ad 
una p-artita rioca di spirito ago­
nístico e di spunti te-cnici. L a na­
zionale J-uigosiava ha praticato un 
gioco concreto, fincante ed é rhis- 
cjta a passare ben due v-oite, mén- 
tre ha súbito una rete solamente.

Dopo la partita, i tecnici svedesl 
hanno commentato lo -svoligimento 
di q-uesta ed infine hanno di-chia- 
rato -che per Ha pros-sime o’impiadi 
del 1952 Ja iS.vez2ia si dovrá pre­
parare molto severamente per di- 
fendere l’alloro olimpionico conquí­
stalo -in -Inighilterra.

II Festiv-a-1 g-iallo arazurro, orga- 
mzizato. dalla s. s. Medusa, dome- 
nica 3 -corr. sul campo d-i Viaie 
Eugenia, é ri-uscito magníficamen­
te, ed ha soddisfatto plenamente i-1 
numerosissimo puibbl-ico accorso 
-per -partecipare alia simpa-tica ma- 
'nifestaizione che, adiétala dalla va- 
iente orchestrina Medusana, oltre 
a-j -vari cantanti che si sono alter- 
natj aj micrófono, fra un’aile-goria 
di colorí e lu-ci che facevan-o con­
torno ai campo, ove le' mil-lef co­
pie di -baller.ini, tra un meizeo di 
birra- ed un quarto dj vino, -hanno 
avuto cosí modo di passare u-ns 
Domenica, in spensierata allegr-iá.

-Questa simpática manifestazione 
ha av-uto un finaje veramente elet- 
itri-zza-nte quando, alie ore 22.30, 
sono sailiti sul ring ,i .puigili di Ca- 
¡p-odistria ed Isola per xricrociare 
i guantoni,

I prim-i a cimentars-i sono —' 
Minea Pao-lio di Cap. e Dud'ne 
Bru-no di Isola, rrel'.a .'alegoría dei 
pes¡ medio leggeri.

Jl primo round é stato molto

;am-
con-
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eqüilibrato, ca-ratteriiza-to da 
bi di coLpi da tutti e due i 
tendent; —■ pari.

Il secondo non cambia molto di 
fiisïonomiia ed i pu-gili appak-no 
provati. 'il j

iNel terzo ed ultimo round Min­
ea, -sfoggiando mag-giore aggressi- 
vità, si aggiudica la v.ttoria. sul 
pur tenace e bra-yo Dud- ne 

Pesî medi, — Baib-cj Renato, 
Cap. e. Rok Antonio di Isola, 

P’arten-za- fulmínea di Babici, con- 
tenuta -pero -m-olto bene da Rok, il 
q-ua'e dim-o-stra molía calma e rie- 
sce a piaiz-zare dei 'buonl colpr.

Alla seconda, i due pu-gdi san- 
guina-no per la durez-za dei colpi 
scani-blatisi.

A-lla ter-za, i due ayvecsari -sono 
a la pari, ma la giuria assegnai la 
vitto-ria a Babici, avendo il Rok 
ricevuto tre lammonizioni dap'ar- 
bitro per colpi bassi e ostruzi->- 
nismo a-1 combattimento.

L’i-nc-ontro ira i media masiimi, 
Lonzar Luciain odi -Isola e Sco- 
mersi Vinici-o di Capodistria. non 
ha storia, perché il Lanzar, al se­
gnate del -gong parte e piazza, uni 
potente svin-g che mette subito in 
diff.icoltà il Scomer-si, che non rea- 
gisce e deve subiré le scariche mi. 
ejdiaii deli’avversar.io ed in segui­
to, ad un minuto cir-ca daU’inizio, 
i seco-ndi devon-o -gettare la spu- 
-gna onde evitare il- fu-or-i coinbat- 
timento. -

De¡ puigili, presentatisi sul qua- 
drato, un-o solo, e precisamente il 
Lon-zax, ha dimostrato doti veraz­
mente ecce-z-ionali, mentre gJi altri 
-sono ancora igrezzi ed a-bbisognano 
di mol ta palestra.

Finit; gli incontri, quando il 
p-ubblico stava per riprendere le 
danze, una docciai dall’alto pone,va 
fine ail'a bella iserata.

m V  Olimpiade scacchis i c a
ER

¡RAGUSA ,— Dopo la decima 
giornata di -gioco ali e Olimpiadi di,; 
Scac-chi -che si stanrio disputando 
attualmente a Ragu**, ia Jugosla­
v s  continua a esse’-e in. testa con: 
29 p-unti e mezzo (una partita so- 
spe-sa). Se-gue 1’Argentina con pun. 
ti. 27 (tre partite so-spese), ,g!i Stati! 
U.njti con puoti 26 (una. partita so- 
spesa), Ja Germania Occ con punti, 
24 e mezzo (tre partite so-spese),, 
DOlanda con punti 23 e mezzo (una,. 
partita sospesa), d Belg-.o con pun­
ti 21, il Čile con punti 29 e mezzo) 
(due partite sospese), la Finlandia! 
con punti 20, !a Franeta con pun-: 
ti 18 e mezzo (una partita, sospe-.’ 
sa), 1’Austria con- punti 18 e mez­
zo, ritajia con punti to (due par­
tite so-spe.se). Segaonc altr: stati; 
con punteggio niinore.

tecipare a Vienna il' 17 maggio 1951 
ad un, incontro d,l rivincita del con­
fronto che oppor.rà le due isquad-rd 
a Glaisigov il. 13 dicembre prossimo.

L'u-ltimo incontro tra scoæzessi e 
austria-ci ha avuto Ubogo a Vienna 
nej 1931 e terminó con il a sensa- 
zicnale vittoria dell’ Austria per 
5 a' 0

HEiLSIiN'KI — A Helsinki i-a avu., 
to lüogo il primo iconfronto ami- 
chevoie- di p-ugilato t-ra Je rapipre- 
sentative di Finlandia e Unio-ne 
Soviética. Erano presentí atrincan.' 
tro, iil primo ministro della Rep. 
finla-ndese Kek&onen ,i membri del? 
-governo fin-'a-ndese, Tambasciatore 
del-1’ U. R. S, -S. Savonenkov ec-c, 
L’incantro «é terminato. a favore 
delTU-nione Soviética, per 8 a 0 ed' 
ha dimostrato ,1’alt-o livel'o técnico 
ra-g-giunto dal ipugila-to soviético.

Te l'avevo «Jeito Jo? Se fostím ó con Carletlo  Vidait a quest'oru 
saremmo d iventati eren del.’idea!

— Oh, G astone, come sei diven- 

lato  intraprendente!

— N on s i  preoccupi, M aresc ia llo  

G razian i, non si preoccupi, trov era  

p roprio  tutto com e p rim a !

— Cos’é? T i p re p ari al G iro  po* 
distico della Alpi?

■— Macché, ‘sto per in iziare le 
pratsche per ottenere un huono per 
una m aniglia.

M O T I Z I E

BELGRADO — La sqiuádra di 
pallavolo «(Stella Rossa» d-i Bel­
grado ha ibattuta -la squadra- Lán­
cese «Bordeaux» per 3 a 0. La 
sq-uiadra francese g jocher à contro 
ia squadra universitaria di Bel­
grado.

A  TÜ TTO
CALCIO

GENE
TESSERA R-l a): Sapqne g. 450, 

•sul ta-giianclo 01; gr. 250 di biscotti 
sul tagl'iando 05; 100 gr. di sapone 
da toeletta, -sui! ta-gliando 03; 2 sica- 
to]q di s-a.rdine, -;,u’ t-a-gliando 04.

TESSERA R-l: .Sapone ,gr. SCO, 
sul tagliando 101; -gr. 100 d; sapone 
da toeletta, .sul ta-g-'iando 103; 1 
scatoia di sardine, sul tagiiando 
104; gr. 250 dj ,bi.--cottl sul taglian­
do 105.

TESSERA R-2: Sapone gr. 300, 
sut taigi1i-a.ndo 201; gr. 250 di -biscot- 
tj sul tagliando 205; sapone da toe­
letta. gr. 100, sul ta-gliando 203; 1 
sfatoia d.i. sardine, s.u'l tag-'iando 204.

TESSERA R-3: Sapone.'.gr. 300. 
sul tag-liando, 30.1; 250 gr. di .biscotti 
sul tagliando 302; gr. 100 d; sapone 
da toeletta. sul tagl'iando 303; 1 
s.catoia di -sardine, sul ta-gliando 
304.

TESSERA D-l: Sapone gr. 300,
fcul ta-gliando 401; 250 granuni di 
biscotti, :u! -tagliando 405; gr. 100 
di sapone da toe'etta, sul tagliando 
403; 200 -fjr. di far. ioslat per lat- 
ta-nti, sul’ ta-gliando 402.

TESSERA D-2: Sap-one gr. 150,
BUI tagliando 501; 250 gr. di. biscotti 
sul taglia-ndo 505; 100 ,gr. di sa-pone 
da toeletta, sill tagliando 503

TESSERA D 3: Sapone gr. 150,
tagliando 601; gr, 250 di .Liscaf-

ti, sul tagliaudo 605; 100 gr, di sa-

pone da toeletta, su! tagliando 603.
TES'SERA G: Sap-one gr. 150, eiul 

taglia-ndo 701: granitni 100 di sapo­
ne da toeletta, s-u-i tagliando 703.

TESSERA MD: Sal tagliando 
1101, gr-amuii 100 di .sapone per bu- 
cató: gr- 100, d: sapone da toeletta, 
sul tagliando 1102.
TESSERE ANNONARI-E A PREZZÏ 

COLLEGAT-I
TE-SSE-RA VC-R: Sapone gr. 150, 

su : tagiiando 116; 800 gr- di zucche- 
ro. su,| tagliando 117; gr. 100 di 
sapone da toeletta, ®ul tagliando 
118.
• TESSERA VC-M; Gramm! 800 di

graeso, sul tagliando 26; granatni 
150 cl i carne, sui ta-g'iandi 27, 23, 
29, 30.

CINE ARRIGONI ISOLA
Dal 8 al 10 .setiembre: «Avventura 

neU’Avana»
dal 15 ai 17 setteinibre: «La Pe,cea- 

trice»
dal 22 at 24 setteinibre: «Musiča e 

N-uvole»
CINE ODEON ISOLA

Da,l 8 at 10 settem.bre: «La Dnestra 
Soc chiu sa»

dal 22 al 24 setiembre: «Il passag- 
gio Nord-Ovest»

dal 29 -settem-bre ai 1 ottobre: «A- 
«pore senza dom-ani»
CINE TARTINI FIRANO

Dal 8 a-1 10 siettem-bre: «'Fifa e Are­
na'»

14.00 Canlano i cori j.ugoslavi. 14.30 
Rassegna della stampa in lingua 
italiana. — 17.40 Mélodie delù’O1 
riente, 18.00 Col nostro pop.o-l-o, 
18.15 Concerto del ' viol-oncellista 
Baer, 19,15 Notiziario, 20.10 AHibe- 
niz; Iberia — poema sinfónico, 
20.30 Ori-zizonti- 1950: la Spa.gna nel 
quadra atlántico, 20.45 Dvorzak: 
danze s¡loy aeche, 21.30 Orchestre 
diver-tenti, 22.00; Vita jugoslava,
23.00 Ultime notizie.

dal 15 a! 17 setiembre: «Música e
ü̂iïfï'Hïf 1!

CINE NOVO CAPODISTRIA

Nuw-le»
dal 18 al 19 setiembre: «La pecca- 

trice»
dal 22 ai 24 -seltembre; «Amore 

senza domani»
dal 25 al 26 settembre: «Il segreto 

del castelló»
dal 29 sette«nbre all 1 ottobre: «Il

8 a! IO setteinibre: «Schiavo -del
Passa-to»

dal 15 al 17 settembre: «Il va-ga- 
bondo della Foresta»

dal Ui ail 19 setteinibre: «Musiča e 
N-uvole»

dai 22 ail 21 settembre: «La Pecca- 
t-rice»

dal 25 a! 26 settembre: «Amore sen- 
zh domani»

dal 29 settembre al 1 ottobre: «Ra. 
gazze da marito»

iRADIO  TRIESTE
ZQHA JD C O StA V A  DEL TLT 
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GIOVEDI’ 7. 9. 1950 
6.45 Notiziario. — 12.00 Cantanti 

celebrj cantano arie dalle opere 
francesi. 12.3o Melodie allegre alla 
fisarmónica, 12.45 Notiziario, 13.15 
Quiapjri músiqali, 13.45 La donna, 
14.00 Čajkovski: tema con vairiazio- 
-ni dalia suite n. 3 in sol maggiore,
14.30 Rassegna- del-la stampa. 
17,40 Orchestra Ketelbey, 18.00 Li- 
riche per canto e pianoforte, 18.20 
Música da hallo, 17.00 Intermezzo 
musical',e, 17,15 Notiziario, 17.45 
Música divertente, 20 00 Piccolo 
composizioni dei grandi maestri,
20.30 Coro .da caniera di Trieste 
diretto da'Ubald Vrabez, 21.45 Suo- 
na i i chitarri.sita Segovia, 2-2.00 Fa- 
gine scelle: da i-1 «TaUone di ferro» 
e Zanna Bianca di Jack London, 
22.15 -Mus-ica leg-gera e da bajío.

MERCOLEDI’ 6. 9. 1950 
6.45 Notiziario, 7.15 Música dei 

mattino. —• 12.00 Concertó per mez- 
zns/orno. 12,30 Arle delle opere di 
Verdi, 12,45 Notiziario, 13.15 Suo- 
na il Saxo-fonista Srečko Dražil,

C O M U M C Ä T I
ES'AMI

La 'D’rnzione de 'a Sc.uola d’A.v- 
V)amento prcfessionale d.i Buie a-v- 
verte gH mteressat-i, fchc gli csaaii

di ri-päfazione awanno luogo il 
giorno 11 -settembre 1950 aille ore 8.

In seguito alia fusione della «Im­
presa Goptnuizioni Cittadlna I. Mag­
gio» con Um’altra- impresa cá4ru- 
zioni, tu-tti i de'bitori di detta Im­
presa sono invitati a regulare i 
loro debiti verso la sti'essa- e tutti 
i credit,öri a presentare, entro 20 
gior-ni dalia, puibblicazione di que­
sto awiso, la richiesta di quanto é 
Joro dov-uto dalla rnenzionata Im­
presa.

Scaduto tale1 tennine, sará inlzi- 
ata azione legale contro i debitan.

Gli i-inporti dovuti- devono esse­
re versati sul ¡conta corrente N. 
1-260-11, intestato alia- «Impresa 
Cittadlna di Costru-zioni I. Magigio, 
Capodis-tria», press» la Banca del- 
ITstria di Capodistria.

I gievani di ambo i ses-i che 
hanno inclinazio-ne per le profes- 
sioni albenghiere, possono iscriver- 
i'i a,lia nciuo.’a media alberghiera 
trien-nal'e di Lubiana,

Le iscrjzioni si adeevono p,resso 
la de'egazione per i! turismo det 
CPC per lílstria — Fiazza Brota, 
fino al-1’8 sette«n.bre c .' a.

I requísiti s-ono: (licenz-a di scuqla 
elementare superiore o media in­
feriore e che il candidato non ab- 
biej cbmpiuto il 18 anuo di etá,

Cónsigliamo ad pgni giovane di 
jscriveirsi, dato -che le possi-bilitá di 
trovare immediata occupa.zione in 
questo ramo >ono igaasantite dal fat- 
lo che U; turi- tno mf no.dro ciircon- 
dario lia tutle le condizioni per un 
grande sviiuppo.

VIENNA — La Fedcra/.ione’ scoz. 
zese d¡ calcio ha accettato 1’invilo 
deli'-a- Federazione austriaca di par-

PRAGA — La Finlandia ha bat-, 
tuto la Cechoslavacchia nell’at(¿ti­
ca-, leggera per un solo punto: 101 
contro 100. 11 fenomenu Zatcpek
ha vinto i 5000 metri cól- tempo 
di. 14’5”2; il fin-l-andese Maekele è 
arriva to second-o in 14’52”6 II. 'pr i- 

^ma-lo mondiale è detenuto da 
’Hae-g-g (Svezia) in 13'58”2,

© A l C B C @ » A ® 8 ©

Uv 8

I l  n o s tro  p o p o lo  la v o r a t o r e  p e r  l a  c o s t r u z io n e  d e l  s o d a  '

Ä Risano la brigata'Zidaric Haitis 
supera in media iai norma del 1?0 :6
Milič Vittorio, Pi bee Antonio e BabicfAnto ,ie| 

il 250% dell’ effet]to lavorativo' .

Cl

r a  g g .i  u n g o n o

Nuovi siuccessi -nei ¡’etn ula-zione so- 
ciaHista. «ono stati raiggiunti' jri 
«jiuesti ultimi giorni dai componen- 
ti' della III brigata del F. F. «Zida­
rič Kalisti» nel lavorb di costruzio- 
ne della strada di Risano. Sono 
140 compagni — giova-ni ed anzia- 
ni che lavorano intensamente 
per ipo-rtare a termine questo ob- 
biettivo cosi importante per il -no- 
stro traffico. La II comoaignia c-he 
ha raggiunto il 215 % 'della nor-, 
ma i! giomo 22 corr. e che.in me­
dla supera la norma dei 170 % e
:a migliore. La- brigata ha sca-vato 
-sinora 5503 m, cubi di terva -dl 
terrza e quarta categoría ed ha ef- 
fettuato aitri importanti lavori, ,1 
brigad¡erl che s¡ d.istimgiüonp fra- i 
ini-gliori sonó ¡ . coinpag-nil Milič 
Viktor, Pikec Anton, Babic Gio- 
van-ni e Bertok Andriano che raig-

giunigow» in medla il 250 %  dell’es- 
fetta dl 'laiv-oro, La brigata ha con-, 
c|u o i suoi lavori il I .settembre.j 
venem,do. edstiliuita da un al’.tra bri- ' 
gata del distretto. ^ _

In que*ti giorni Ta brigata «Z!-;! 
darle Ka-llistoi» ha con<fiuso i s«*>i ,
,laivori. asse vendo 1’impe.gno preso, ; 
6 brigadieri hsunno ricevuto il' dis. j 
tintivo in oro di lavoi-atore « ’as­
falto, 11 quello d’angento e 13 di •. 
bronzo. Altri 25 brigadier; «ono 
stat; elogiati. Assa'to i] loro com­
pito, i briaadieri hanno compiuto 
una gita d’istruizione in Jugoslavia.
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